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Gli U.S. fabbricheranno la bomba al neutrone

HIROSHIMA 
NON SOLO PER 

RICORDARE
N on solo una decisione crim inale quella di dare l ’avvio alla produzione di bom be al 

neu trone , ma una provocazione aperta  per il giorno preciso in cui questa decisione di 
Reagan e ’ sta ta  annuncia ta: il 6 agosto, la ricorrenza del 36im o anniversario della bom ba 
di H iroshim a. M anifestazioni e conferenze per la pace si sono ten u te  in tu t to  il m ondo  per 
ricordare quel giorno e avvertire dei pericoli della a ttua le  corsa agli arm am enti e della 
guerra.

Con la fine dei “wage indexation’

Nuova spinta 
per I ’amalgamazione

A H iroshim a fu d is tru tto  
tu t to  per k ilom etri e kilo- 
m etri, la gente, le c it ta ’, gli 
anim ali, e chi e ’ sopravvissu­
to  ha p o rta to  per sem pre le 
cicatrici fisiche e psicologi­
che di quella inum ana vio­
lenza e le ha trasm esse ai di­
scendenti giacche’ tu t to  
l ’equilibrio  del corpo e della 
'v^A p’ orm ai sconvolto  dalle 
rS W zioni.

Non da ora gli S tati Uniti 
dispongono di u n ’arm a an­
cora p iù ’ terrib ile, la bom ba 
al neu trone , che distrugge 
solo gli esseri viventi p ro ­
ducendo radiazioni che uc­
cidono len tam ente (ci pos­
sono volere settim ane), ma 
poco  calore o esplosione, 
lasciando cosi’ quasi in ta tte  
le stru ttu re , la P roprietà’.

I com ponen ti della bom ­
ba erano p ron ti già’ so tto  
l ’am m inistrazione di Carter 
che p e ro ’ non ne o rd in o ’ 
il montaggio a causa delle 
violente reazioni delle na­
zioni europee. E ’ l’Europa 
in fa tti il tea tro  di queste 
esibizioni di po tenza e le 
reazioni oggi con tro  questa 
decisione non sono m eno 
preoccupate  di ieri, m inore 
e ^ i iv e c e  la vo lon tà ' degli 
l i^ P li  tenerle in considera­
zione. V ediam o quale e’ la 
collocazione delle arm i già’ 
fabbricate, installate o da 
installare.

Gli SS20 del P atto  di 
Varsavia che sono missili a 
m edio raggio possono colpi­
re e distruggere c it ta ’ e basi 
dell’E uropa occidentale. I 
Pershing 2 ed i Cruise della 
N ato po tran n o  colpire e 
distruggere basi e c it ta ’ 
dell’Europa orientale, URSS 
com presa. Ma n e ’ gli SS20 
n e ’ i Pershing ed i Cruise 
hanno g itta ta  sufficiente per 
raggiungere e colpire c it ta ’ 
e basi degli S tati Uniti. Il 
tea tro  dunque per i cosid­
detti eurom issili e ’ l ’Europa, 
gli US sono ben lon tan i 
dall’essere un obiettivo.

A nche la bom ba al neu­
trone , se usata, sarebbe 
d iretta  verso l’Europa “per 
ferm are un a ttacco  di carri 
arm ati sovietici” . Di questo 
pericolo degli a ttacch i so­
vietici e ’ da m olto  che si 
sente parlare, in A ustralia e 
in Am erica e ’ il cavallo di 
battaglia dei governi reazio­
nari al po tere  per far digeri­
re alla gente le massice 
riduzioni della spesa nei 
servizi pubblici e l’aum ento  
enorm e di soldi spesi per la 
cosiddetta  difesa.

1 fa tti sono che l ’Unione 
Sovietica ha già’ dichiarato 
per bocca del m inistro  della 
difesa di essere pron ta  a ri­
durre - relativam ente all’a t­

tuale livello - il num ero di nuovi missili nucleari a 
m ezzi nucleari di m edia m edio raggio am ericani sul 
g itta ta  dislocati sulle aree 
occidentali, se i paesi della
NATO non  dislocheranno (con tinua a pag. 12)

La decisione delle scorse settim ane della 
Com m issione di Conciliazione e d ’Ar- 
b itra to  di abbandonare la “ indicizzazione 
delle paghe” (wage indexation ) sta certa 
m ente creando una situazione sindacale-in- 
dustriale confusa; incerta sia per i sinda­
cati che per la co n troparte , specialm ente per 
c iò’ che riguarda il fu tu ro  delle lo tte  sindaca­
li e il sistem a di con tra ttaz ione  australiano 
delle paghe e di altre  vertenze sindacali che 
già’ si s tanno  delineando. Q uesta nuova si­
tuazione, tu ttav ia , fa diventare p iù ’ pressante 
una im portan te  questione sindacale peculiare 
al sindacato australiano: quella della “ amal- 
gam azione” delle num erosissim e “u n io n i” 
sindacali p resenti in A ustralia. Quasi tu t t i  i 
dirigenti dei num erosi sindacati australiani 
sono d ’accordo che con la scom parsa del 
“ wage in d ex a tio n ” seguirà’ un accelerarsi 
delle lo tte  delle singole “ un ion i” , so p ra ttu t­
to  per vertenze salariali, e che in questo 
nuovo sistem a saranno i sindacati p iù ’ picco­
li e m eno in fluen ti che verranno a soffrire. 
Per m ancanza di forza num erica, di mezzi 
finanziari e d ’organizzazione, in fa tti, que­
sti sindacati “m ino ri” non saranno capaci di 
po rtare  a term ine neppure le vertenze 
necessarie per m antenere le paghe dei loro 
iscritti al passo con le spinte inflazionistiche 
o di com petere su questo livello con le ri­
chieste degli a ltri sindacati p iù ’ fo rti.

A lcuni sindacati australiani vedono giu­
stam en te nell’acceleram ento del processo di 
am algam azione delle loro  organizzazioni an­
che una risposta a questa nuova situazione di 
con tra ttaz ione  industriale che si e ’ venuta a 
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li e m eno organizzati affiancandosi a quelli 
p iù ’ grossi e im p o rtan ti acquisteranno 
la forza co n tra ttu a le  necessaria per po ter 
m antenere le condizioni di lavoro dei loro 
iscritti alm eno allo stesso livello di quelle dei 
lavoratori delle altre  industrie.

Due dei p iù ’ im p o rtan ti sindacati austra­
liani, il sindacato  dei m etalm eccanici (AM- 
WSU) e quello  dei lavoratori del ferro 
(“F ederated  Iron W orkers’ A ssociation), sono 
già’ in discussione con tu t ta  una serie di 
“u n io n i” p iù ’ piccole per raggiungere la loro  
am algam azione: l ’AMWSU si sta adoperan­
do in partico lare  per amalgamarsi con il 
sindacato  dei “ co n d u tto ri e dei pom pieri” 
(F edera ted  Engine Drivers’ and F irem en’s 
A ssociation) m en tre  la FIA  sta d iscuten­
do la am algam azione con il sindacato dei 
“ tecn ic i”  (A ustralasian Society o f Engi- 
neers).

Anche quando  esiste la vo lon tà ’ o la 
necessita’ da parte di due o p iù ’ sinda­
cati di unirsi in u n ’unica organizzazione le 
cose pero ’ non sono cosi’ semplici. Re­
golam enti della legislazione governativa 
australiana relativi a queste questioni, in ­
fa tti, pongono al sindacato  interessato dei 
veri e p ropri ostacoli p ratic i per arrivare 
alla am algam azione con  un a ltro  sindacato . Il 
capito lo  8A dell’A ustralian A rb itra tion  e 
C ounciliation A ct, ad esem pio, tra  le altre 
cose im pone che la p roposta  di am algama­
zione venga approvata a m aggioranza assolu­
ta  dal vo to  di tu t t i  i lavoratori che sono o 
che sono sta ti iscritti a quel determ inato  
(con tinua a pag. 12) R.L.

INPS: UN SISTEMA 
DA RIMODERNARE

Le inefficienze e i ritardi si ripercuotono sugli emigrati- 
Tremila pensionati sono senza libretto

italiani che percepiscono la 
pensione maturata dopo un

Migliaia di em igrati ita­
liani in A ustralia sono in 
a ttesa  dei lib re tti di pen­
sione da o ltre un anno , la 
q u an tità ’ dei lib re tti arre­
tra ti  e ’ tale che ne e ’ stato  
prom esso l ’arrivo per nave 
p e rch e ’ il carico e ’ troppo  
volum inoso da spedire per 
via aerea

Le conseguenze di questi gravi 
ritardi dell’INPS si ripercuotono 
interamente sugli emigrati 
pensionati che, pur avendo 
diritto, non possono ritirare le 
loro pensioni che, o rimangono 
bloccate producendo lauti in­
teressi per le banche, o ritornano 
all’INPS.

Sono 250 mila, dei quali 95 
mila residenti all’estero, gli

periodo di lavoro all’ estero.

La ricevono una volta ogni 4 
mesi, se tu t to  va bene. Circa 
120 mila nuove dom ande 
giacciono inevase negli u ffi­
ci dellTNPS: questa denun­
cia insiem e ad aspre critiche 
sono sta te  fa tte  al sistem a 
procedurale dell’INPS, alla 
sua inefficienza e disorganiz­
zazione, da parte  di tu t t i  gli 
in tervenu ti al convegno-se­
m inario nazionale sui p ro ­
blemi della sicurezza sociale 
e dell’em igrazione tenu to si 
a R om a in luglio e al quale 
ha partec ipato  una delega­

zione dall’A ustralia.
A bbiam o parlato  col 

sig. Em ilio Deleidi, rappre­
sen tan te  dellTNCA di Mel­
bourne al convegno, sul p ro ­
blema delle pensioni degli 
em igrati e della sicurezza 
sociale.

“Ci sono m olte incon­
gruenze e ingiustizie nel 
sistem a pensionistico di og­
gi, prendiam o per esem pio 
la legge 153 del 1969: l ’a rti­
colo 51 prevede che se 
l ’em igrato acquista la c itta ­
dinanza di un paese non 
della CEE egli perde ogni 
d iritto  com presa la pensio­
ne. Q uesto e ’ in aperta 
violazione del principio del

d iritto  acquisito  secondo il 
quale un d iritto , una volta 
acquisito  non  si perde p iù ’. 
Si ripercuote  negativam ente

sugli em igrati o ltrem are che 
hanno  p recedentem ente la- 

C.L.G. 
(con tinua  a pag. 12)

Victoria-ll C onsig lio  liberale e la Conferenza laburista

Duello a distanza 
per il primato

Ritorno 
alla libera 

contrattazione
Svantaggiatele categorie più’ deboli

Nelle settim ane scorse 
abbiam o avuto u n ’an tic ipa­
zione della campagna e let­
torale del prossim o anno in 
V ictoria.

Dalle tribune del Liberal 
C ouncil e della Labour Con- 
ference, i rappresen tan ti dei 
due p a rtiti si sono m isurati 
a distanza sulla situazione 
politica specialm ente alla 
luce dei recen ti scioperi nel 
se tto re  dei trasporti.

Mr T hom pson , parlando 
ai liberali dom enica 30 Lu- 
glio, ha subito  p u n ta to  il di-
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to  con tro  gli avversari, par­
lando di ‘..m acchinazioni 
di m ilitan ti M arxisti..’, rife­
rendosi agli scioperi. Ha in­
o ltre  accusato il p a rtito  la­
burista di aver un piede 
piantato* nella sinistra so­
cialista’ e di non  aver le idee 
chiare circa il fu tu ro  del 
V ietoria, della sua crescita 
industriale e del problem a 
della disoccupazione.

Dal can to  suo la confe­
renza laburista ha riconfer­
m ato  gli a ttua li ob iettiv i del 
partito , ma ha anche posto  
un alt alla sinistra in terna, 
che aveva p roposto  una m o­
zione tesa a coinvolgere 
m aggiorm ente il p a rtito  su

obiettiv i socialisti, sop ra t­
tu t to  sul problem a delle na­
zionalizzazioni.

D urante i lavori della 
C onferenza l ’argom ento  sin­
dacati e ’ s ta to  tocca to  p iù ’ 
volte dai delegati, consci del 
fa tto  che sara’ questo  il ca­
vallo di battaglia di T hom p­
son il prossim o anno (e fo r­
se di Fraser nell’83).

N on sono m ancate criti­
che e prese di distanza da 
parte del p artito  nei con­
fro n ti dei sindacati. Le paro­
le p iù ’ dure sono venute dal 
prem ier del NSW Mr Wran 
che ha dichiarato  di non  es- 

C. Porcaro 
(con tinua  a pag. 12)

V enerdì’ 31 Luglio scor- a ll’80% de ll’indice dei prez- 
so 0 p residente della Conci- zi (CPI), proprio  in questi 
liation  and A rb itra tion  giorni la Com m issione d ’Ar- 
Comm ission, John  M oor, ha b itra to  non  ha dato  il suo 
annuncia to  la fine della “in- consenso all’aum ento  di $20 
dicizzazione” delle paghe la settim ana già’ accordato  
australiane. C iò’ vuol dire dagli im prend ito ri ai lavora- 
che adesso i lavoratori in  to ri del sindacato dei tras- 
A ustralia non  riceveranno p o rti (TWU). 
p iù ’ au tom aticam en te  gli au- A nche per la politica sa­
m enti trim estrali di paga in lariale del governo, che cosi’ 
p roporzione all’indice di au- bene traspare anche dalle ul- 
m ento  del caro-vita e che le tim e decisioni prese dalla 
loro  organizzazioni sindaca- Com m issione, in tu t ti  i 
li, per o ttenere  anche un mi- quartieri si prevede già’ il 
nim o aum ento , dovranno via ad una vasta ed intensa 
co n tra tta re  d ire ttam en te  cam pagna - in parte già’ av- 
con gli im prend ito ri e con la viata - di lo tte  sindacali at- 
Com m issione d arb itra to . E tu a te  so p ra ttu tto  per cerca­
la cosa non e a ffa tto  sem- re m antenere il passo con 
plice: oltre la decisione pre­
sa dal governo federale qual­
che mese fa di lim itare gli 
aum enti trim estrali di paga

l ’inflazione.

(con tinua  a pag. 12)
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RADIO ITA LIA N A

Proprietà’ privata o 
accesso pubblico

ADELAIDE — L ’am m ini­
strazione della radio  italia­
na, che sta d iventando sem­
pre p iù ’ privata, ha messo 
sulle spalle della com un ità ’ 
italiana un  debito  di consi­
derevole e n tità ’. Si e ’ sapu­
to  per caso che Radio Ita ­
liana ha com prato  m e ta ’ 
della p ro p rie tà ’ conosciuta 
com e “C entro  C ulturale Ita ­
liano” , prim a di p ro p rie tà ’ 
della Società’ D ante Alighie­
ri che ora  e ’ uno  dei com ­
proprietari. M olto probab il­
m ente le persone coinvolte 
nell’affare parlano di investi­
m en to , ma per la co m u n ità ’ 
italiana sarebbe p iù ’ co rre t­
to  parlare di debito .

A parte questo  ci sono 
alcune serie question i che 
vengono sollevate dalla p ra­
tica della Radio.

Solo mesi fa la radio era 
in una delicata posizione 
finanziaria dovendo pagare 
un prestito  privato al presi­
den te  Luigi Penna. La do­
m anda che tu t t i  si pongo­
no e ’ “ da dove vengono i 
$100.00 necessari all’acqui­
sto  della p ro p rie tà ’?” . Non 
ci sono sta ti appelli rivolti 
alla co m u n ità ’ n e ’ d iretta- 
m ente n e ’ ind ire ttam en te  a t­
traverso i clubs e le associa­
zioni.

D obbiam o ricordare i 
principi con cui le stazioni

Circolo pensionati 
di Coburg

MELBOURNE -  V enerd ì’ 
31 luglio e ’ sta to  ufficia l­
m ente inaugurato il cen tro  
di ritrovo dei pensionati di 
Coburg alla presenza di un 
rappresen tan te  del M inistro 
per l’Im m igrazione, sig. 
D ow ney, del senatore G io­
vanni Sgro’ e di sua moglie, 
del d epu ta to  P. Gavin, del 
sindaco di Coburg sig. F. 
Cox e dei consiglieri com u­
nali fra cui M urray Gavin 
che nel suo discorso ha rias­
sunto le tappe  della odissea 
del gruppo, dai “ consigli del

buon v ic inato” in cui erano 
ammessi solo un  certo  nu ­
m ero di non anglo-sassoni 
(politica dell’apartheid  di 
quartiere?), alla sede di 
R eynard  S treet., alla saletta 
del com une in  cui finalm en­
te pare abbiano un  posto  di 
ritrovo abbastanza garanti­
to .

Il sen. Sgro’, che ha se­
guito  e a iu ta to  il gruppo fin 
dall’inizio, ha presen tato  gli 
ospiti e ha fa tto  un  applau­
dito  discorso ai circa 80 
pensionati presenti fra cui 
m olte donne.

Il gruppo fem m inile del circolo di Coburg

Centro multiculturale 
di Sunshine

MELBOURNE — Il cen tro  
e ’ un posto  di ritrovo  per 
anziani, giovani, persone 
sole, casalinghe, insom m a 
per tu tti .  Vi si svolgono atti- 
v ita ’ ricreative e culturali, 
m acram è’, bocce, tom bola , 
cucito , proiezioni di film, 
serate sociali. Nella fo to  un

m om ento  della riuscita sera­
ta popolare del 18 luglio, 
du ran te  le quale sono stati 
racco lti i fond i per sostene­
re il cen tro . Se volete p arte ­
cipare l ’indirizzo e ’ G ren- 
gala R oad, West Sunshine. 
Tel 311 7066.

(F o to  Cozzolino)

radio etn iche sono sta te  isti­
tu ite . E ’ largam ente ricono­
sciu to  e acce tta to  il princi­
pio che la radio  p u ò ’ e deve 
d iventare, com e tu t t i  gli 
a ltri m ezzi d ’in form azione 
un servizio pubblico , il cui 
scopo principale e ’ l’in fo r­
m azione per il beneficio e lo 
sviluppo delle co m u n ità ’ e t­
niche. La radio era u n  m ez­
zo im portan te  per elim inare 
l ’iso lam ento  sperim en ta to  
dagli im m igrati, un  isola­
m en to  che ha avuto serie 
conseguenze personali e so­
ciali e p u ò ’ diventare un 
m ezzo di partecipazione e 
crescita culturale delle di­
verse com ponen ti della co­
m un ità ’. Com e co m u n ità ’ 
non possiam o perm ettere  
che questo  nuovo stru ­
m en to  venga s tru ttu ra to  e 
cond izionato  da vecchi m e­
to d i e pregiudizi e dobbia­
m o evitare i processi di con­
centrazione.

S fo rtunatam en te  la s tru t­
tu ra  oligarchica che si e ’ svi­
luppata  in Radio Italiana ha 
significato un  coinvolgim en­
to  m olto  lim ita to  della co­
m u n ità ’. L’estesa re te  di pa­
ren ti e fam iliari, appoggiati 
da una costituzione non  de­
m ocratica, ha reso difficile 
l ’in form azione perfino  dei 
m em bri, non  parliam o poi 
della co m u n ità ’ italiana, im ­
pedendo  che essi assumesse­
ro un ruolo  p iù ’ attivo.

La partecipazione, alla 
radio paragonata ad altri 
gruppi com unitari, e ’ bassis­
sima, all’u ltim a riun ione ge­
nerale c ’erano circa 50 per­
sone e la m e ta ’ erano i 
m em bri della com m issione.

L ’acquisto  dei nuovi lo ­
cali in segreto e senza il con­
senso dei m em bri e ’ inaccet­
tabile e m ostra chiaram en­
te  che l ’interesse verso la ra­

dio non  riguarda la qualità ’
0 la q u a n tità ’ dei program m i 
ma la conservazione dei m a­
teriali e della influenza p ri­
vata di quelli che si sentono
1 p roprieta ri di R adio Italia­
na.

Ma la dom anda p iù ’ im ­
m ediata e ’ “Da dove vengo­
no i so ld i?” .

I m em bri della 
R adio Italiana.

Traduzioni 
troppo care

CANBERRA — In m ateria 
di servizi agli im m igrati, il 
m inistro  federale per la Sa­
n ità ’, Michael Mackellar, ha 
am m esso di non  sapere se i 
lib retti di spiegazione del 
nuovo sistem a sanitario , che 
andra’ in  vigore dal pri­
mo settem bre, saranno di­
sponibili in a ltre  lingue, ol- 
te  l ’inglese.

In inglese, verranno stam ­
pati 4 m ilioni e m ezzo di li­
b re tti, ma il m inistro  ha di­
chiarato  in una conferenza 
stam pa che per le com un ità ’ 
im m igrate il governo prefe­
risce pubblicizzare le m o­
difiche al sistem a attraverso 
la radio e la stam pa etnica, 
m entre  la traduzione dei li­
b re tti e ’ un  lavoro lungo e

Rally 
contro 
i tagli

M ELBOURNE — V enerd ì’ 
31 luglio c ’e ’ sta ta  una m a­
nifestazione co n tro  la poli­
tica del governo federale. E’ 
sta ta  la prim a volta che le 
varie organizzazioni che lo t­
tano  co n tro  i tagli hanno 
u n ito  le loro forze.

Partecipavano alla marcia 
rappresen tan ti dei vari ospe­
dali, collegi e università’; un 
g ruppo degli asili nidi, com ­
presi bam bini che portavano 
slogans: “ sono tro p p o  pic­
colo per rasarm i-perche’ mi 
tagliano?” ; gruppi fem m ini­
li incluso il nuovo “Wo- 
m en’s m ob ilization” ; l ’asso- 
ciazone degli inquilini; l ’A- 
borigenae Legai Aid ; gruppi 
dei vari centri com unitari di 
assistenza sanitaria e m olti 
altri.

C’erano circa 7,000 per­
sone che hanno  m arciato 
per la c it ta ’ conclusa po i a 
Collins S treet, tra  i due pa­
lazzi altissim i dove si trova 
il nuovo ho te l di lusso “ Il 
W entw orth”  - un fa tto  iro­
nico.

La m anifestazione ha ap­
provato delle raccom anda­
zioni:
— che i sindacati si oppon ­
gano ai tagli e che si form i 
un gruppo fra sindacati e o r­
ganizzazioni com unitarie 
con tro  i tagli.
— che venga organizzata 
una riunione pubblica a Col- 
lingw ood Tow n Hall, giove- 
d i’ 13 agosto alle 7 .30 pm 
e altre in altre  aree del Vic­
toria.

La m anifestazione ha 
anche espresso p ieno appog­
gio per la dim ostrazione del 
19 agosto organizzata dai 
sindacati.

com plesso, che p renderà’ 
tem po.

D urante la conferenza 
stam pa, il m inistro  M ackel­
lar ha annuncia to  l ’apertura 
di un servizio te lefon ico  spe­
ciale di in form azioni sul 
nuovo sistem a sanitario , che 
funzionerà tra  m ezzogiorno 
e le due, e tra  le sei e le no ­
ve di sera. Al servizio in ­
form azioni collaboreranno, 
per le chiam ate in a ltre lin­
gue, gli in te rp re ti del servi­
zio telefonico .

I num eri sono:
Sydney 290 3844 
M elbourne 662 3144

Negli a ltri cen tri del NSW 
e del V ictoria, te lefonare al: 
008 -  112 144.

Femmina? 
Dev ‘essere 

l 'inquinamento
Caro direttore,

S i sa che gli scienziati 
quando parlano sanno in ge­
nere quello che d icono, se 
essi p o i sono d i naziona lità ’ 
britannica lo sanno ancora 
di p iù ’. D e v ’essere per que­
sto  che quo tid ian i au torevo­
li com e il “The A ge ” ripor­
tano risultati d i ricerche per­
lom eno oscure senza per­
m ettersi n e ’ d i com m entarle  
n e ’ d i dare gli e lem en ti di 
base p e rch e ’ il le tto re  capi­
sca da dove certe conclusio­
n i vengono tratte. Ille  d ixit.

Succede in fa tti che il 
biologo britannico William 
L yster  facendo  calcoli sulla 
proporzione d i fe m m in e  e 
m aschi nati a 'P o rt Kembla, 
NSW , vicino alla fabbrica  
della BHP scopre che negli 
u ltim i anni stanno d im i­
nuendo  i nati d i sesso m a­
schile; m en tre  a Wollon- 
gong, qualche km  p iù  ’ lon ta­
no, e ’ m an tenuta  la media  
generale del NSW.

La causa e \  secondo il 
biologo, l'inquinam ento  a t­
m osferico, e riporta che an ­
che in Ingilterra quando fu  
in trodo tta  l ’illum inazione  
a gas nascevano p iù ’ fe m m i­
ne.

Il d irettore regionale 
della Health C om m ission d i­
cendosi preoccupato  della 
cosa aggiunge che p e r o ’ c ’e ’ 
da considerare l ’a lto  n u m e­
ro d i im m igrati nella zona  
che po trebbe far variare la 
proporzione delle nascite.

N e ’ l ’uno n e ’ l ’altro si peri­
tano di spiegarci com e sono  
arrivati a questa conclusio­
ne.

Ora, che l ’essere fe m m i­
na sia considerata una d i­
sgrazia l ’avevo g ià ’ sen tito  
dire ma che fosse dovu to  al­
l ’inqu inam ento  o alla pre­
senza degli im m igrati m i 
giunge nuova e non m i suo ­
na per n iente di conclusio­
ne scientifica. N o n  risulta  
in fa tti da nessuna parte che 
gli im m igrati abbiano p iù ’ 
fig li fem m in e  che m aschi 
(del resto per im m igrati si 
in tende un gruppo m olto  
eterogeneo non valido per 
questo  tipo  d i generalizza­
zioni), n e ’ che la determ i­
nazione del bilancio fra  i 
sessi in una popolazione  
possa essere in fluenzata  in 
un arco d i tem po  co si’ breve 
com e quello esaminato dal 
signor ■ Lyster. Quello che 
sembra probabile e che var­
rebbe la pena investigare e ’ 
la possib ilità ’ che nella zo ­
na inquinata si verifichino  
“aborti b ianch i"  (aborti 
spontanei per inquinam en­
to e stress da lavoro) per i 
quali sembra che il ses. 
maschile, essendo g en e ti 
m ente  p iù ’ debole sia 
più ’ colpito.

Ma questo  sarebbe tu tto  
un altro discorso che pochi 
m edici vogliono affrontare.

D ott.ssa Anna Maria Manara.

¥

Comunicati-Comunicati-
c f r  a t a
CINEM ATOGRAFICA

SYDNEY -  Il Circolo “ F ra­
telli Cervi” , in collaborazio­
ne col C onsolato Generale 
d ’Italia, organizza la p ro ie­
zione del film  IL G ATTO­
PARDO di V isconti.

La proiezione avra’ luogo 
sabato  15 agosto alle ore 
7.30 pm ., presso la sede del 
Circolo, 117 The C rescent, 
Fairfield (2 n d o  piano). Sa­
bato  22 agosto alle ore 7.30 
pm . presso il Circolo F ra te l­
li Cervi’ sara’ p ro ie tta to  “ IL 
VANGELO SECONDO 
M ATTEO” di Pier Paolo Pa­
solini.

L’ingesso e ’ gratu ito . 
T u tti i connazionali sono 
invitati.

ADELAIDE -  SCUOLA 
D ’ITALIANO

A DELAID E — La F ilef te r ­
ra ’ anche q u es t’anno dei 
corsi di lingua e cultura 
italiana d ire tti a tu t t i  ma 
in particolare ai giovani fi­
gli di italiani che sono 
in teressati ad arricchire a t­
traverso la storia e la lingua 
la conoscenza della cultura 
italiana.

Un a ltro  ob iettivo  del 
corso e ’ quello di fornire 
agli s tuden ti i m ezzi per 
esprim ere nella società’ au ­
straliana un  cu ltu ra  ricca, 
aggiornata e progressista che 
contribuisca a cam biare 
l ’im m agine spesso falsa che 
si ha dell’Italia e degli ita­
liani in A ustralia. Il corso 
sara’ in tito la to  “ Storia degli 
italiani in A ustralia dal 1850 
ad oggi” (F an tin i, Carboni, 
Schiassi etc.).

Suggeriamo i seguenti te-

SYDNEY -  RIUNIONE PUBBLICA 

LA TUA SALUTE QUANTO VALE?

CONFUSO?

VIENI ALLA

su ll’assicurazione m alattie 
sulle tessere per l ’assistenza 
sanitaria g ratu ita sui cam bia­
m enti ne ll’assistenza ospeda­
liera?

RIUNIONE PUBBLICA

19 AGOSTO 1981 7.30 p . t4 Ì

LEICHHARDT TOWN HALL 
(Angolo M arion e N orton  Sts)

Ci saranno
In te rp re ti di italiano, greco, spagnolo e iugoslavo

In apertu ra  parlerà’ il Sindaco di L eichhardt, Aid. Evan
Jones.

COM UNICATO -  ADELAIDE

CIRCOLO C ULTURA LE G. PAJETTA
CAMPBELLTOWN S.A. tel. 336 24 07

Invita tu t t i  gli italiani e le loro famiglie e le persone in­
teressate ad una serata cinem atografica che avra’ luogo: 

V EN ER D Ì’ 14 AGOSTO ALLE ORE 7 p.m.
Presso la sala: D.C.W. 163 MONTACUTE RD. NEW-
TOWN.

I Film  p ro ie tta ti saranno:
MADRE MA COME: D ocum entario  Italiano sulla

scuola e asili, m ostra com e la 
donna italiana e ’ im pegnata 
nei p roblem i dei figli, della 
scuola, della socie tà’ ecc.

IL MAFIOSO: Un no to  film con a tto ri fam o­
si italiani di genere com ico - 
principale a tto re  UGO TO- 
GNAZZI - consigliabile per 
adu lti e ragazzi.

INGRESSO $1 FAM IGLIA S2 
SI RACCOMANDA DI PREN O TA RE I POSTI.

CHI NON PO TR À ’ PA RTECIPARE SI PERDE UN 
BEL FILM E LO SPUNTINO, A RRIV ED ERCI.

sti:
— Basic Italian G ram m ar, 

C. A. Me Corm ick.
— Q uaderni di lavoro (p ro ­

gram ma p reparato  e 
pubb licato  della Filef).

“ Storia degli ita lian i” di 
Giuliano Procacci.

A ltri libri di le ttu ra  e di 
studio  sono disponibili pres­
so la b iblioteca della Filef.

Per iscriversi telefonare 
al 352 3584.

M E LB O U R N E  -  La fa m i­
glia N icholson, d i recente  
ritornata d a ll’Italia cerca 
una famiglia italiana am iche­
vole con fig li dagli 8 ai d o ­
dici anni con i quali il figlio  
Peter di nove anni possa fare  
conversazione in italiano per 
non perdere l ’uso della lin­
gua acquistato in Italia.

Telefonare al 328  2972.

w r
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SALVATORE DI BENEDETTO E GLI ANTIFASCISTI SICILIANI

‘ Dalla Sicilia 
alla Sicilia * *

Un libro di storia e di sentimenti
M olto  si e ’ d e tto  e si e ’ scritto  a p ro ­

posito  della R esistenza, della lo tta  per la 
L ib er ta ’ in Italia, poco sul con tr ibu to  o f ­
fe r to  dai Siciliani al form arsi d i questa pa­
gina della storia italiana.

Senza andare troppo  indietro negli 
anni, per ritrovare i m o tiv i che portarono  
alla fo n d a zio n e  del m ovim en to  operaio e 
contadino, lo storico troverà’ in Sicilia 
episodi, fe rm en ti e personalità’d i n o tevo ­
le rilievo, so p ra ttu tto  tenendo  presente  
che la Sicilia e ’ rimasta quasi sem pre ai 
margini dello sviluppo e della form azione  
unitaria dello S ta to  italiano. N o n  si p u ò ’ 
sottovalutare il fa t to  che Garibaldi, nel 
settem bre del 1868, sdegnato per il tra t­
tam en to  del governo sardo verso il m eri­
dione, si dim ise clam orosam ente da de­
pu ta to , e ad Adelaide Cairoli scrisse: “Ho 
la coscienza di non aver fa tto  male; c iò ’ 
nonostante non rifarei la via d e ll’Italia 
m eridionale, tem endo  d i esser preso a sas­
sate da quei popo li che m i ritengono co m ­
plice della spregevole genia che disgrazia­
tam en te  regge l ’I ta lia ”. E  lo storico in ­
glese Denis M ack S m ith  scrive: “M entre 
M ussolini diveniva p iù ’ estrem ista, in S ici­
lia si m anifestavano segni d i opposizione  
la ten te”. Ma “la frustrazione e il m alcon­
ten to  locali sono espressi dalla sorpren­
den te  decisione presa dal governo, n e ll’a­
gosto  1941, d i trasferire tu t ti  i fun z ionari 
siciliani sul con tinen te , per sospetta  in ­
fe d e ltà ‘ L ’ordine, naturalm ente, fu  tra­
sgredito, ma, osserva lo storico inglese, 
“questo  la dice lunga sulla rivo ltosita ’ 
siciliana e sulla incom petenza  e fonda- 

j ^ k e n ta l e  ine ttitud ine  del reg im e”
Salvatore D i B enedetto  nel suo libro 

“Dalla Sicilia alla S icilia” si propone d i il­
lum inare il con tribu to  degli an tifascisti si­
ciliani alla lo tta  attraverso una continua  
ed instancabile a tt iv i tà ’, sia m antenendo  
vivi i collegam enti tra i vari gruppi d e ll’i­
sola c o n ’ quelli che agivano nel nord, sia 
cercando sopra ttu tto  di coinvolgere “le 
popolazion i a fflitte  dalla disoccupazione  
e dalla disperazione econom ica in azioni 
di massa, d i protesta contro  il fa sc ism o ”.

La repressione fascista non si fece  a t­
tendere, ma l'a ttiv ità ’ di resistenza al re­
gim e non cesso’, anzi si arricchì’d i nuove  
leve, che si espressero in un intenso rap­
porto  di fo rze  e di idee tra N ord e Sud. 
A Milano, per esem pio, il D i B enedetto  
p o tè ' organizzare un gruppo di sicilia­
ni, d i cu i venne a far parte anche Elio 
Vittorini.

L ’8 settem bre 1943  ca m b io ’ decisa­
m en te  il corso degli avvenim enti. Quan­
ti avevano operato clandestinam ente, fo r ­
t i  del loro coraggio e della lóro intransi­

g e n z a  morale, prepararono la ribellione 
~W ontro il nazi-fascismo che governava or­

m ai col terrore, le decim azioni, le depor­
tazioni nei cam pi di sterm inio, organizza­
ti con rigore scien tifico  e regolati dalla 
spieta tezza  umana.

Tutta  l ’ultim a parte del libro di Di Be­
n ede tto  e ’ dedicata alle lo tte  che, tornato  
in Sicilia da Milano, egli ha co m ba ttu to  
per la costruzione della dem ocrazia nel­

l ’isola; ma in questo  libro, pur essendo un 
protagonista egli si presenta in e ffe tt i  
com e il portavoce d i una storia p iù ’ am ­
pia e p iù ’ im portante.

B enché ' la com ponen te  letteraria d i­
venti a volte egem one, il libro non e ’ un 
rom anzo. “In fo n d o , non ha im portanza  
stabilire a quale genere il libro d i D i B ene­
d e tto  appartiene. N on  e ’ certo un libro d i 
storia, a lm eno nel senso noiosam ente ac­
cadem ico della parola. E ’, com unque, una 
fo n te  anche letteraria, fondam en ta le  per 
la com prensione plastica, umana, viva, 
degli anni 1930-1050; una fo n te  libera 
dalla m u ffa  degli archivi.

D i B enedetto  conclude il suo libro 
co si’: “N on ho d e tto  tu tto . E  non po tevo . 
Quante cose della vita e della storia cado­
no nel buio della non-m em oria. Ma ugual­
m en te  esistono. Per questo  i libri contano  
m eno della vita. Ma non scriverli sarebbe 
un gran male. A nche  se spesso l ’im p o stu ­
ra viene a contam inare la m em oria e il vi­
zio del m ito  ad alterare il volto  onesto  
della realta ’.

Quello che ho scritto  e ’ p iu tto s to  la 
m em oria dei m iei sen tim enti. N on  sareb­
be storia. Ma in troduce un richiam o u m ­
ano al congelam ento che ogni giorno si 
fa  della presenza degli uom in i nei fa t t i  
della vita. E d e ’, c o s i’, una testim onianza. 
Io  non sono soltan to  siciliano, ma c ’e ’ 
sem pre una dura radice che qu i m i tiene 
e, anche se andassi lontano, qui, verso 
questa terra, sem pre m i rivolgerei col ri­
cordo.

La vicenda di questa terra e ’ una delle 
chiavi per la so luzione di un problem a  
p iù ’ grande che e ’ quello  d e ll’in tero  pae­
se e d i tu tta  la nostra so c ie tà ’. E ’per que­
sto che qu i ci si sente dentro un m ondo  
p iù ’grande dei suo i reali c o n fin i”.

E’ in Australia l ’on. Salvatore Di B enedetto , sindaco 
di Raffadali (A grigento) e au to re  del libro  “Dalla Sicilia 
alla Sicilia” , del quale riportiam o una recensione in que­
sta pagina.

Nel corso della sua perm anenza in questo paese egli 
visiterà’ diverse c it ta ’ dove te rra ’ riun ion i pubbliche, di­
b a ttit i e conferenze e si in co n tre rà ’ con personaggi e o r­
ganizzazioni del m ondo del lavoro, della cultu ra  austra­
liana, ma so p ra ttu tto  le iniziative sono rivolte ai corre­
gionali e agli italiani in generale. A queste m anifestazioni 
sono invitati a partecipare tu t ti  gli italiani.

R iportiam o il program m a dell’on. Di B enedetto  nelle 
varie c itta ’:

M ELBOURNE:
Sabato 1 5 agosto 
Dalle ore 10.00 a.m. 
Presso: sede FILEF 
276a Sydney Road 
Coburg. 386 1183

Dom enica 16 agosto: 
ore 4 .30  p.m .
Presso: gli uffici dell’on. 
G iovanni Sgro’
161 Sydney Road 
Coburg. 3058 
M artedì’ 18 agosto: 
ore: 10.00 a.m.

Ore 7.30 p.m . 
Presso: La FIL E F 
276a Sydney Road 
Coburg. 3058

G iornata di studio  e di­
scussione sul tem a: “ Il
program m a politico  del 
PCI per trasform are la so­
c ie tà ’ italiana e la sua poli­
tica in ternazionale” Or­
ganizzato dal Circolo Cul­
turale “ A. G ram sci” .

R iunione pubblica sul te ­
ma “ La Sicilia e il Mez­
zogiorno d ’Italia oggi” . 
O rganizzato dalla F IL E F.

Visita del R oyal Childrens 
H ospital, ed incon tro  con i 
lavoratori italiani dello 
stesso.

Assemblea delle sezioni del 
V ictoria del PCI sul tem a: 
“ R uolo  del PCI ne ll’a ttu a ­
le situazione italiana e in-

G iovedi’ 20 agosto: 
Ore: 2 .00 p.m .
Presso: Sw inburne 
College o f  Technology.

A DELAIDE:__________
V enerdì’ 21 :

Sabato 22 agosto:

D om enica 23 agosto:

L unedi’ 24 agosto: 
m attina:

pomeriggio:

M artedì’ 25 agosto: 
pomeriggio:

SYDNEY___________
M ercoledì’ 26 agosto 
ore 7.30 pm.

IN UNA SCUOLA DI MELBOURNE

Riuscito programma 
di lingue comunitarie

“G unaydin , cocuk la r” . 
“ G unaydin  Bayan M eliha” . 
In una  classe della C oburg 
Prim ary School un  insegnan­
te  sta salu tando  i bam bini 
in  tu rco . In  a ltre  classi ini­
ziano le lezioni in italiano, 
greco, libanese e tedesco.

E ’ un norm ale giovedì’ o 
venerd ì’ m attina , ed e ’ tem ­
po  per il program m a di lin 
gue com unitarie , program ­
ma che ha riscosso m olto  
entusiasm o nella com un ità ’ 
scolastica e un interesse sin­
cero tra  gli insegnanti e gli 
educato ri che prendono  par­
te  constan tem en te  alle classi 
in  veste di visitatori.

Il program m a possiede 
una sua u n ic ità ’ in quan to  e ’ 
parte  in tegran te  del 
curriculum  scolastico delle 
classi quarta  e qu in ta  e offre 
ai bam bini la possib ilità’ di 
scegliere una tra  le cinque 
lingue com unitarie  a dispo­
sizione.

L’esperim ento  e ’ al suo 
secondo anno di vita, e la 
m isura del suo successo, in 
aum en to  costan te , si vede e 
si sente chiaram ente nell’en­
tusiasm o dei bam bini e 
nell’a tm osfera divertita  che 
pervade le classi.

Ma raggiungere questo 
traguardo non  e ’ s ta to  fa­
cile.

La spinta per l ’in tro d u ­
zione dell’insegnam ento 
delle lingue e ’ venuta dai 
genitori dei bam bini, in mas­
sima parte  em igrati, che 
hanno  pensato  che i tem pi 
erano m atu ri a ffinché’ la 
scuola com inciasse a rifle t­
tere  la rea lta ’ della com uni­
tà ’ e venisse in con tro  ai suoi 
bisogni.

L’8% dei bam bini ha 
genitori che sono em igrati. 
Q uesti genitori hanno  chie­
sto  per i lo ro  figli la possi­
b ilità ’ di im parare a scuola 
la loro  m adre lingua.H anno 
anche sostenu to  fo rtem en te  
che i bam bini abbiano  la 
possib ilità’ di im pare una se­
conda lingua e che la sede 
naturale  per l ’insegnam ento 
sia la scuola.

Il Consiglio scolastico 
appoggio’ i genitori e fece 
p roprie  le loro  richieste.

Ma questo  accadde nel 
1978. Come mai ci e ’ vo­
lu to  cosi’ tan to  affinché’ il

program m a divenisse una 
rea lta ’?

Una delle ragioni del ri­
ta rdo  fu  che la scuola era in 
riparazione fino  al 1980, 
causando m olti p roblem i di 
organizzazione. Ma l ’ostaco­
lo p iù ’ grande e ’ sta ta  
la t i tu d in e  di m olti degli 
insegnanti. A nne Sgro’, se­
gretaria del consiglio scola­
stico e insegnante nelle 
classi di Ita liano , cosi’ rac­
conta: - Ci e ’ voluta m olta

sostegno attivo  di tu t to  il 
personale  scolastico, e coin­
volge in una collaborazione 
s tre tta  sia gli insegnanti di 
classe che gli insegnanti di 
lingue e i lo ro  assistenti.

Ma alcune nuvole si sono 
addensate  di recen te  sulla 
scuola: il program m a d ipen­
de in massim a parte  su i tre  
assistenti che ricevevano un 
finanziam ento  attraverso  i 
Supplem entary  G rants. Ora 
questi fond i sono sta ti ta-

tenacia e determ inazione, 
un ite  a un  lavoro duro , per 
far iniziare il program m a.

A lcuni degli insegnanti si 
opposero al p ro g e tto , soste­
nendo  che tu t t i  devono par­
lare inglese; a ltri si opposero 
perche’ era u n ’idea nuova e 
ne erano forse im pauriti. Ma 
continuam m o a insistere, 
trovando  un  coraggioso so­
stegno in F ran M ackienson, 
co-ordinatrice scolastica per 
l ’educazione degli em igrati. 
Gli insegnanti, alla fine, tro ­
varono un accordo su un 
program m a-pilota per la 
classe quarta  da svolgersi nel 
1980.

Il successo di questo  p ro ­
gram m a-pilota e ’ evidenzia­
to  dal fa tto  che poi e ’ sta to  
esteso alla classe qu in ta , in­
co rpo ra to  nei program m i 
scolastici, e con l ’in tenzione 
di con tinuarlo  anche nella 
classe sesta nel 1982.

In fa tti - ha dichiarato  
F ran M ackison - i bam bini 
della sesta sono sta ti ta l­
m ente gelosi dei loro  com ­
pagni p iù ’ giovani che hanno  
fa tto  richiesta di partecipare 
alle classi. Per il m om ento  
sono sta ti in tro d o tti all’in ­
segnam ento dell’italiano e 
del francese.-

Ora il program m a ha il

gliati drasticam ente com pro­
m ettendo  la riuscita del pro- 

(con tinua  a pag. 12)

Ricerca sulla 
integrazione 
linguistica

CANBERRA — E ’ arrivato a 
C anberra nei giorni scorsi il 
prof. Carlo De M ontem ayor, 
docen te  di lingua inglese 
presso la faco lta ’ di Scienze 
Politiche dell’università’ di 
F irenze.

Il prof. De M ontem ayor 
e ’ s ta to  incaricato  dal Mi­
n istero  degli A ffari Esteri 
ita liano  di condurre  una ri­
cerca su vari aspetti della 
situazione linguistica dei 
lavoratori im m igrati e del­
le lo ro  fam iglie in A ustra­
lia e sulle leggi esistenti in 
questo  paese per l ’integra­
zione linguistica e sociale 
degli im m igrati.

Nel corso della sua ricer­
ca, egli si in co n tre rà ’ con 
personalità ’ del m ondo ac­
cadem ico, au to r ità ’ governa­
tive e organizzazioni degli 
im m igrati nei vari cen tri 
australiani.

ternazionale. (il Mezzo­
giorno e il voto  siciliano.)

Conferenza:
“ La questione M eridio­
nale” .

R iunione pubblica sul 
tem a: “ Sicilia e la questio ­
ne m eridionale dell’Italia 
oggi” .
Corso sul tem a “ La Sicilia 
e la questione m eridionale 
dell'Ita lia oggi” .

Prosegue il corso del saba­
to  nella m attina . Nel p o ­
meriggio Di B enedetto  in­
terverrà’ in un  incon tro  o r­
ganizzato dal Sicilia Social 
Club.

Visita ai lavoratori ita­
liani di una fabbrica.

C onferenza all’A delaide 
College o f th è  A rts and 
E ducation .

Lancio del libro “Dalla Si­
cilia alla Sicilia”  del Di 
B enedetto  alla D ante Ali­
ghieri.

R iunione generale sul tem a: 
“Politica del PCI nell’a ttuale

presso: sede F IL E F 
423 Parram atta  R oad, 
L eichhardt.

V enerdi’ 28 agosto 
ore 7.30 pm. 
presso: Haberfield Lib­
rary , 78 D alhousie St., 
H aberfield.

D om enica 30 agosto 
ore 10.00 am. 
presso: Circolo “F ratelli 
Cervi” 117 The Crescent, 
Fairfield.

L unedi’ 31 agosto 
ore 7.30 pm. 
presso: sede F IL E F 
423 Parram atta  R oad, 
Leichhardt.

situazione italiana e in terna­
zionale”

R iunione pubblica sul tem  
“ La Sicilia e il Mezzogiorr 
oggi: p roblem i e prospettive

Breve corso sul tem a: 
“ La politica nazionale e in­
ternazionale del PCI oggi” .

Breve lezione sul tem a: “ R uo­
lo del PCI nelle Resistenza 
an tifasc ista” .

RADIO 3CR 
Ascoltate 

3 programmi Hafiano
I PROGRAMMI IN ITALIANO SONO:
- PROGRAMMA FILEF, ogni giovedì ore 9 p.m.
- PROGRAMMA ITALIANO, ogni venerdi elle

ore 7 .30  p.m.

SE VOLETE ESPRIMERE I VOSTRI COM­
MENTI O VOLETE PARTECIPARE AI PRO­
GRAMMI TELEFONATE AL 4 1 9  2569.
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A NUORO IN OTTOBRE

Conferenza 
dell 'emigrazione 

sarda
Sono attesi delegati da tutto il mondo

A quasi dieci ann i di di­
stanza dalla prim a conferen­
za dell’em igrazione sarda, 
che si tenne  ad A lghero, la 
C onsulta regionale dell’e­
m igrazione sarda, nella sua 
u ltim a riun ione, ha supera­
to  tu t te  le d iffico lta’ e dato 
l ’indicazione difinitiva affin ­
ch é’ la 2a. C onferenza si 
tenga nella prim a decade del 
prossim o o tto b re , fissando 
com e sede della m anifesta­
zione la c itta  di N uoro. Una 
scelta unanim e e che assume 
un  partico lare  significato 
p erche’, com e e ’ n o to , N uo­
ro  e la sua provincia sono la 
zona della Sardegna mag­
giorm ente cara tterizza ta  dal 
fenom eno dell’em igrazione.

Si tra tta , com e e ’ facile 
im m aginare, della p iù ’ im ­
p o rtan te  assise del m ondo 
dell’em igrazione sarda e la 
C onsulta nella sua riunione 
ha posto  partico lare  enfasi

sul lavoro di preparazione 
per il quale e ’ im pegnata la 
Com m issione ris tre tta . Si 
tra tta  di precisare per tem po  
program m a di lavori e tem i 
di discussione.

G ià’ si stanno svolgendo 
in  tu t to  il m ondo le riun io­
ni delle Leghe sarde e dei 
Circoli per eleggere i dele­
gati alla C onferenza. Vi par­
teciperanno  p erc iò ’ delegati 
provenien ti veram ente da 
tu t to  il m ondo , non  solo 
dai vari paesi europei m a an ­
che dal N ord A m erica, dal­
l ’A ustralia, dall’A m erica La­
tina e da tu t t i  quelli in cui 
l ’em igrazione sarda m arca la 
sua presenza.

R idare cen tra lità ’ al p ro ­
blem a dell’em igrazione e ’ 
l ’ob iettivo  di fondo  che la 
C onsulta si e ’ posta  nella 
convocazione di questa 2a. 
C onferenza regionale, e c iò ’ 
significa concre tam en te  ri-

Dal Belgio progetti 
di ricostruzione

Una delegazione unitaria 
delle organizzazioni di em i­
grati ita lian i in Belgio ha 
:oncluso  un viaggio di con­
ta tto  nelle zone te rrem o ta­
te per concertare  l’u tilizza­
zione dei fondi racco lti in 
so lidarie tà’ con i te rrem o­
ta ti. Si tra tta  per ora di una 
som m a già’ superiore ai tre ­
cen to  m ilioni di lire raccol­
ti in tu t to  il Belgio e che un 
apposito  com ita to  di con­
certazione, a Bruxelles, e ’ 
incaricato  di utilizzare.

La delegazione ha visita­
to  i com uni di San R ufo, 
Senerchia, Polla e Pescopa- 
gno e ovunque si e ’ incon­
tra ta  con gli am m in istra to ­

ri com unali, con i dirigenti 
sindacali e con varie perso­
nalità’ m atu rando  cosi’ 
l ’idea di u tilizzare i fond i 
racco lti per con tribu ire  al fi­
nanziam ento  della realizza­
zione di alcuni p rogetti, fra 
cui un cen tro  socio-cultura­
le, im pian ti m edico-sanitari, 
labora to ri per cooperative.

L’idea verrà’ ora discussa 
nuovam ente dal C om ita to  di 
concertazione con i rappre­
sen tan ti delle organizzazio­
n i che hanno  co n trib u ito  
alla raccolta e, qu an to  pri­
m a, verranno prese precise 
decisioni e verrà’ avviato 
l ’ite r  per la suddivisione 
della som m a fra i singoli 
p rogetti.

p o rta re  l ’a ttenzione  di tu tte  
le forze politiche, sociali sin­
dacali di quello  che e ’ sicu­
ram ente uno  degli aspetti 
p iù ’ d ram m atici della rea lta ’ 
sarda. E ’ u n  ob iettivo  im ­
p o rtan te  perche’ per un  ri­
conoscim ento  unanim e in 
questi u ltim i tem pi il p ro ­
blem a dell’em igrazione era 
s ta to  relegato in secondo 
piano per tu t ta  una serie di 
m otivi a ltre ttan to  gravi e 
im pellenti fra cui la crisi del­
le industrie e il fallim ento 
del p iano di rinascita.

Negli in tend im en ti deg.,; 
o rganizzatori della C onfe­
renza il problem a dell’em i­

grazione deve ora coinvol­
gere tu t t i  i sardi, tu t te  le 
am m inistrazioni locali per 
trovare, attraverso  provedi- 
m en ti legislativi e diverse 
iniziative, risposte concrete  
e difinitive alle istanze di 
centinaia di migliai di lavo­
ra to ri ( e delle lo ro  famiglie) 
che in  tre n ta  anni si sono 
dissem inati in  tu t to  il m on­
do alla ricerca di un posto , 
di una fon te  di sosten tam en­
to  che la Sardegna non po­
teva offrire e che oggi chie­
dono di p o te r essere p ro ta ­
gonisti di un nuovo svilup­
po econom ico e sociale 
dell’isola.

Liste elettorali e 
discriminazione

CANBERRA -  Il portavoce 
laburista su question i elet­
torali, senatore  G ietze lt, ha 
afferm ato  la settim ana scor­
sa in parlam ento  che ogni 
anno  migliaia di e le tto ri, 
m o lti dei quali im m igrati 
non  anglosassoni, vengono 
ingiustam ente cancellati dal­
le liste e le tto ra li e p ertan to  
non  sono messi in condizio­
ne di votare.

Secondo il co rren te  siste­
ma in fa tti, l ’ufficio  e le tto ra ­
le, per aggiornare le sue li­
ste da’ a ll’e le tto re  stesso la

responsabilità’ di assicurarsi 
di essere regolarm ente iscrit­
to . Gli e le tto ri che non  ven­
gono rin tracciati a ttraverso  i 
con tro lli al loro  u ltim o indi­
rizzo , vengono cancellati 
dalle liste.

Secondo il senator G iet­
zelt il sistem a danneggia in 
particolare gli im m igrati, i 
d isoccupati e coloro  che 
cam biano spesso posto  di 
lavoro, i quali in m olti casi, 
non  sanno le p rocedure da 
seguire per inform are l ’u ffi­
cio e le tto rale  del loro  indi­
rizzo.

BASSA CRIMINALITÀ’ 
TRA GLI IMMIGRATI

A cura 

del consultore 
F ranco  Lugarini.

REGIONE

SICILIA

LA REGIONE SICILIA ha em anato  le seguenti agevo­
lazioni per gli em igrati che rien trano  nella loro  RE­
GIONE dopo alm eno due anni di lavoro all’estero.

1. In denn ità ’ di prima sistem azione, consistente in 
350 .000  lire più 50.000 lire per ogni fam iliare a ca­
rico.

2. Concorso regionale nel pagam ento degli interessi 
su finanziam enti destinati ad acquisto , co struzio ­
ne, rinnovo e trasform azione di im m obile per uso 
di abitazione propria.

3. C on tribu ti per avviare a ttiv ità ’ artigiane.
4. C on tribu ti per avviare a ttiv ità ’ turistiche.
5. C on tribu ti per acquisto  a ttrezz i di lavoro (co­

operativa d i p roduzione).

M ELBOURNE — Un nuovo 
lib ro , pubb licato  giorni fa 
dallo psicologo Ronald 
Francis del Politecnico  di 
C A U LFIELD , d im ostra an­
cora una volta che il tasso di 
crim inalità’ tra  gli im m i­
grati, sia adu lti che m ino­
renni, e ’ sostanzialm ente 
p iù ’ basso che tra  i nati in 
A ustralia.

La principale eccezione 
e ’ rappresen tata  dai neoze­
landesi, il cui tasso di crim i­
n a lità ’ e ’ quasi il doppio  che 
tra  i na ti in A ustralia.

Q uesto  tu ttav ia  - e ’ sta to  
osservato - e ’ da attribu ire

alla facilita’ d ’accesso in 
Australia di persone pre­
giudicate provenien ti dalla 
Nuova Zelanda, a cui fino­
ra non  era richiesto  il pas­
saporto .

E’ da no tare  che il ricer­
catore , d o tt. Francis, ha am ­
messo di aver in iziato  il suo 
studio  con l ’aspettativa di 
trovare tra  gli im m igrati un 
tasso p iù ’ alto  di crim inali­
tà ’ e ha a ttrib u ito  il suo 
pregiudizio a ll’influenza 
della stam pa, che spesso 
m ette  in rilievo in m odo 
sproposita to  i rea ti com m es­
si da im m igrati.

INCHIESTA TRA 
GLI ITALIANI

M ELBOURNE — Il nuovo 
C om itato  G iovanile italo- 
australiano, che si fa chia­
m are “CIAO” , sta per ini­
ziare u n ’inchiesta su tu t te  le 
scuole del V ictoria con alta 
proporzione di s tuden ti di 
origine italiana. Scopo della 
ricerca sara’ di identificare 
problem i specifici che i gio­
vani italo-australiani si tro ­
vano ad affron tare .

N ell’annunciare il p roget­
to , il presiden te  di “ CIAO” , 
L orenzo Zanin, ha fa tto  n o ­
tare  che tro p p o  spesso i figli

di italiani si vergognano del­
le loro  origini e cercano di 
ignorarle, ma ha aggiunto 
che il lavoro del suo Consi­
glio Giovanile ha lo scopo 
anche di m ostrare ai giovani 
i valori della loro  cultura di 
origine.

Un a ltro  degli obiettiv i 
del consiglio giovanile e ’ di 
studiare p iù ’ da vicino la si­
tuazione degli im m igrati an ­
ziani e di interessare p iù ’ 
giovani italo-australiani al la­
voro di assistenza sociale 
presso gli anziani.

CHI HA PAURA DELLA  DEM OCRAZIA? Il partito  
agrario di A n thony  ha certam en te  di che preoccuparsi 
circa le p roposte  di un  sistem a proporzionale per le 
elezioni. Gli agrari, com e pa rtito  m inore nella coali­
zione governativa, fa la parte del terzo  che gode tra  i 
due litiganti (liberali e laburisti) e riesce spesso ad ave­
re un num ero  di seggi in sproporzione al num ero di 
e le tto ri. Gli “ A ustralian D em ocrates” di D on Chipp, 
invece, con due elezioni federali alle spalle, non sono 
ancora riusciti ad avere neanche un d epu ta to  (nel ‘76 
erano arrivati ad  o tten e re  il 10% circa dei voti).

**********

ALCUNI LABU RISTI sono anche con trari al sistem a 
proprozionale , ma non  si p u ò ’ far fin ta  che rea lta ’ 
com e la Tasm ania, dove l ’ALP n o n  ha neanche un  de­
p u ta to  n o n o stan te  i v o tan ti laburisti siano circa 40%, 
non  esistano. N on sa ra ’ certo  la dem ocrazia a nuocere 
al pa rtito  laburista , anzi dovrebbe arricchirlo , com e 
arricchirebbe la vita politica australiana oggi irrigi­
d ita  dalle s tre tto ie  del bi-partitism o.

PO VERA  ABC! Con 8 m ilioni di dollari di deficit che 
la soffocano non  riuscirà’ ad opporsi alle p roposte  di 
ris tru ttu raz ione  della Comm issione Dix, che la vorreb­
be vedere p iù ’ “ com m erciale” e p iù ’ parte del “pub- 
lic Service” . P ero ’ dice D ix, ci dev’essere una certa 
indipendenza della ABC, e perc iò ’ il suo d ire tto re  
generale non  dev’essere nom inato  dal governo. G iu­
sto! E allora chi lo nom ina? N iente nom ine, c o n ^ ^  
nua Dix im perte rrito , dev’essere ele tto ! A questo  p d ^ R 1 
to  c ’e ’ da rim anere a bocca aperta  nel costatare  fino  a 
che p u n to  questo  Dix sia un dem ocratico  progressista. 
Ma chi lo  elegge il D iretto re  che dev’essere ind ipen­
dente? Lo elegge l ’esecutivo (board  o f  d irectors) 
dell’NBO (N ational Broadcasting O rganization), l ’o r­
gano che dovrebbe sostitu ire l ’a ttua le  am m inistrazio­
ne della R adio-TV , e questo  esecutivo, che deve 
garantire l ’ind ipendenza della ABC deve essere 
nom inato , dice sem pre il nostro  D ix, esclusivam ente 
dal governo!

A CANBERRA SI ASPETTANO ondate  di m anife­
stazioni, forse in vista della presentazione di un  bi­
lancio “d u ro ” alla Reagan, ta n t’e ’ vero che il p rem u­
roso m inistro  per il territo rio  della capitale ha fa tto  
sgom brare le varie tendopo li dei gruppi “verd i” ed 
altri che si erano accam pati li davanti al parlam ento . 
“ Non e ’ g iu s to” ha d e tto  il m inistro  H odgman “ che 
q u es t’area venga m onopolizzata da uno  o p iù ’ grup­
p i” . I d im ostran ti di dom ani gli saranno grati.

  •

“ L ’ENERGIA NUCLEARE dovrebbe rappresentare, 
per il C ristiano, una saggia, responsabile e um anita­
ria soluzione di un  problem a globale di enorm i p ro ­
porzioni, fino al giorno della seconda venuta di Cri­
sto sulla te rra , giorno in  cui la nuova tecnologia non  
sara’ p iù ’ necessaria” dice il professor Leslie Kemeny 
dell’U niversità’ del N.S/W. Speriam o che non  si ri­
ferisca a “so luzion i”  tipo  Hiroshim a, soluzione usata 
da una po tenza  “ cristiana” in attesa della seconda 
venuta.

* * * * * * * * * *

UN SOLO GIOCATORE NEGRO nella squadra di 
rugby sudafricana non  convince proprio  nessuno, e 
tan to  m eno le migliaia di neozelandesi che si o p p o n ­
gono con grande vigore alla presenza dei rappresen­
tan ti de ll’apartheid  nel loro  paese. E ’ vero che oggi e ’ 
perm esso a bianchi e negri del Sud Africa m angiare e 
bere insiem e ma solo in occasioni “ speciali” , dopo  di 
che il ris to ran te  deve segurie queste raccom andazioni 
del “ N ational L iquor Board: “T u tte  le tazze, bicchie­
ri, posate ed a ltri oggetti ulilizzati dai bianchi e dai 
negri devono essere lavati in lavandini separati, asciu­
gati separa tam en te  e po i devono essere ten u ti in  cre­
denze separa te” . E questa e ’ una delle regole p iù ’ p ro ­
gressiste.

* * * * * * * * *

A COSA VALE LA FIRM A di un tra tta to  di pace tra 
il governo israeliano di Begin e quello egiziano di Sa- 
dat? Forse non  m olto , a ltrim enti perche’ gli am erica­
ni si im pun tano  a volere un forza m ilitare nel Sinai 
per “ m antenere la pace” firm ata p roprio  in questi 
giorni. Il bello e ’ che vogliono che parte di questi so l­
dati vengano inviati da ll’A ustralia, che sbaglierebbe di 
grosso a farlo d a to  che le N azioni U nite si rifiu tano  di 
m andarci i loro  caschi blu.

A far com pagnia all’America nel Sinai si e ’ o fferto  
finora solo il governo di Fiji e quello di un  “ paese su­
dam ericano” non  meglio identificato  per ora. E in­
tan to  Begin con tinua  a bom bardare i palestinesi.
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PROFESSIONE CASALINGA
In periodi di crisi economica e’ sulla donna che si conta per coprire la 
mancanza di servizi sociali. Il difficile rapporto col mondo del lavoro.

In  Italia sono dodici m i­
lion i e in A ustralia circa due 
m ilioni e m ezzo: donne di 
ogni e tà ’, di ogni classe, di 
ogni livello culturale, che 
dedicano le p roprie energie 
e capacita’ esclusivam ente 
alla casa e alla famiglia, e 
che producono  circa il 30% 
del redd ito  di ogni nazione 
so tto  form a di servizi gratu i­
ti.

La “professione” di casa­
linga, che consiste nel tras­
form are il redd ito  fam iliare 
in cibo, vestiario, e le ttro - 
dom estici e a ltri beni di con­
sum o, non  e’ pero ’ lim itata  
alle donne che non  svolgono 
a ttiv ità ’ extradom estiche: 
tranne rare eccezioni, ogni 
donna deve m isurarsi con 
questa funzione, che costi­
tuisce una delle basi del si­
stem a di produzione cap ita­
listico e della conseguente 
organizzazione sociale, che 
lim ita o esclude l ’espansio­
ne dei servizi sociali per la 
famiglia (scuola a tem po  
pieno, asili-nido, traspo rti, 
assistenza dom iciliare agli 
anziani). D ata la scarsezza o 

^ É is s e n z a  di questi servizi, 
tinaia di migliaia di don­

ne, al m om ento  del m atri­
m onio o della nascita del 
prim o figlio, sono co stre tte  
a “ scegliere” tra  la famiglia 
e il lavoro. A volte in te rio ­
rizzano la m istica della do­
m estic ità’ e della m a te rn ità ’, 
ripe tendo  che la “ casalinghi- 
ta ‘ ”  a tem po  pieno e ’ fon te  

a “ scegliere” tra la famiglia 
e il lavoro. A volte in terio ­
rizzano la m istica della do­
m estic ità’ e della m a te rn ità ’, 
ripetendo  che la “ casalinghi-

ta ‘ ” a tem p o  p ieno e ’ fon te  
di grandi soddisfazioni; altre 
volte si rendono  con to  che 
la società’ capitalista chiede 
a loro  ( e m ai ai lavoratori 
maschi) di rinunciare o a 
una o all’altra  di due dim en­
sioni ugualm ente essenziali, 
ma non  sanno com e uscire, 
indiv idualm ente, da questa 
situazione.

Sia in  periodi di “b o o m ” 
(per soddisfare nuovi bisó­
gni di consum o) che in  pe­
riodi di crisi econom ica (per 
integrare il rèdd ito  fam ilia­
re) alcune casalinghe ten ta ­
no  di inserirsi nel m ercato 
del lavoro, come comm esse, 
cam eriere e ad d e tte  alle pu ­
lizie, o com e im piegate e in­
segnanti, a seconda del ceto  
a cui appartengono . Ma la 
caratteristica  fondam entale  
delle occupazioni destinate 
a questo  tipo  di lavoratrici 
e ’ la p recarie tà’, con poche

Protesta
femminile

« ELAIDE — V enerd ì’ 31 
io davanti al Parlam en­
to  S tatale si e ’ tenu ta  una 
m anifestazione di pro testa  

per i tagli annuncia ti dal 
G overno liberale. A p ro ­
m uovere questa m anifesta­
zione e ’ s ta to  il g ruppo fem ­
minile “WOMEN’S MOBI- 
LISATION NOW” . La p ro ­
testa  fem m inile a cui hanno 
partecipato  anche degli uo ­
mini ha assunto proporzioni 
vaste nel corso della serata, 
p iu tto s to  fredda.

A lcune centinaia di don­
ne si erano date ap p u n ta ­
m ento  davanti al Parlam en­
to  dove hanno so tto lineato  
negli in terventi com e i tagli 
destinati ai servizi per le 
donne graveranno su di loro 
e le loro  famiglie.

C olpiranno so p ra ttu tto  i 
se tto ri della san ità’, l’is tru ­
zione, i servizi pubblici do­
ve i posti di lavoro di m olte 
donne lavoratrici d im inui­
ranno.

Migliaia di posti di lavo­
ro in fa tti verranno soppressi 
negli ospedali pubblici e nei 
cen tri sanitari. L’istruzione 
diventerà’ un privilegio per i 
soli ricchi po iché’ gli s tuden­
ti universitari, si vedranno 
dim inuire la possib ilità’ di 
con tinuare a studiare e l ’ac­
cesso alle borse di studio.

A ltri se tto ri di vitale 
im portanza per le donne, 
sono i cen tri sanitari fem ­
minili, i rifugi per le donne, 
i cen tri per la difesa e la 
prevenzione della violenza 
sessuale, che proprio  in 
q u es t’u ltim o periodo aveva­
no prom osso delle cam pa­
gne che avevano trovato  un 
largo consenso fra la stam ­

pa e le donne stesse.
T u tte  le “speakers” , dalla 

senatrice laburista A nn Levy 
ad altre esponenti, nei loro 
in terventi hanno  condanna­
to  i provvedim enti ad o tta ti 
dal governo federale so tto li­
neando che la m ancanza dei 
fondi non  ha solo conse­
guenze econom iche, ma che 
con questo  a tto  si privano le 
donne di quei d iritti che 
avevano conqu ista to , e che 
sono sta ti soppressi senza la 
m inim a consultazione.

La F .I.L .E .F . ha parteci­
pato  po rtando  la posizione 
delle lavoratrici im m igrate. 
La segretaria del S.A., Vale­
ria M attioli, ha d e tto  che le 
misure del governo colpi­
ranno le donne im m igrate 
nelle loro famiglie e nella 
fabbrica.

G ià’ i servizi essenziali: 
in terp re ti, asili n ido, con­
su lto ri funzionavano male o 
in alcune zone erano inesi­
sten ti, p e ro ’, dove esisteva­
n o , rappresentavano una 
possib ilità’ di realizzare p ro ­
gram m i u tili per le donne. 
L’atteggiam ento , ha ancora 
aggiunto Valeria Matioli, 
ad o tta to  dal governo m ostra 
anche quan to  poco interesse 
e poca sensib ilità’ si ha per 
tu t te  le donne, in partico la­
re quelle che hanno  un red­
dito  fam iliare basso.

Per le donne im m igrate 
p ilo ’ voler dire che l ’isola­
m ento  econom ico e cu ltu ra­
le verrà’ aggravato dal peg­
g ioram ento  di quei servizi 
essenziali che perm ettono  la 
loro  presenza nella società’ 
com e donna lavoratrice.

M ARINA BERTON

0 nessuna possib ilità’ di ri­
qualificazione o di avanza­
m en to ; e le sta tistiche m o­
strano  che anche questo  in­
serim ento  “ di r i to rn o ” e ’ 
sem pre p iù ’ lim ita to  in tu tti
1 paesi industrializzati. Non 
e ’ un  caso che una delle ca­
tegorie di occupazione fem ­
m inile p iù ’ stabilm ente d if­
fuse sia il lavoro “n ero”  a 
dom icilio, proprio  perche 
non  richiede servizi sociali e 
non  com porta  l ’abbandonc 
del ruolo  di casalinga.

Le casalinghe sono anche 
le prim e e risentire di qual­
siasi aggravam ento della si­
tuazione econom ica del pae­
se in cui vivono: per fare 
quadrare in qualche m odo il 
bilancio fam iliare, si vedono 
co stre tte  a girare alla ricerca 
di negozi in cui si possa 
spendere m eno, ad arrabat­
tarsi per preparare pasti nu ­
tr ien ti ma m eno costosi, a 
ricordare in  continuazione 
ai fam iliari la necessita’ di 
risparm iare energia e lettrica. 
E il tem po  libero a loro di­
sposizione si restringe sem­
pre p iù ’, e aum enta il senso 
di oppressione e alienazio­
ne: la “persona” della casa­
linga passa ancor p iù ’ in se­
condo piano rispetto  ai “ser­
vizi” da lei forniti. M entre - 
o ltre  al danno anche le bef­
fe - e ’ so p ra ttu tto  durante 
i periodi di crisi econom ica 
che governi e mass media 
esaltano il lavoro della don­
na nella fam iglia, e che le 
donne che svolgono u n ’atti- 
v ita’ ex tradom estica vengo­
no p iù ’ o m eno velatam ente 
accusate di “p o rta r via il la­
voro”  ai “ capifam iglia” .

Spesso avviene anche 
che, com e soluzione a ll’au ­
m en to  della disoccupazione 
sia maschile che fem m inile, 
si proponga, per le donne, il 
part-tim e, o orario  di lavoro

rid o tto . S tatistiche relative 
al 1979 m ostrano  che in A u­
stralia il 43,9%  e in Italia il 
22% delle lavoratrici sposate 
lavorava a orario  r id o tto . Ma 
il part-tim e non e ’ una solu­
zione, in qu an to  d ietro  
l ’idea che il lavoro a orario 
r id o tto  sia il p iù ’ ad a tto  per 
le m adri di famiglia si 
nasconde, ancora una volta, 
l ’idea che il “vero” lavoro 
delle donne sia l ’occupar­
si della casa. Ino ltre  per i 
datori di lavoro generalm en- 
tè non si tra tta  di creare 
nuovi posti, part-tim e in 
aggiunta a quelli a tem po 
pieno già’ in esistenza, ma di 
trasform are in posti part- 
tim e posti che prim a erano a 
tem po  pieno, per risparm ia­
re sui costi sociali e assicura­
tivi. N e’ tan to  m eno p u ò ’ 
essere una soluzione quella, 
sem pre riproposta  in tem pi 
di crisi, di pagare un “ sala­
r io ” alle casalinghe: questo 
regolam enterebbe giuridi­
cam ente ed econom icam en­
te la lo ro  condizione di 
em arginate.

Per superare la situazio­
ne attua le  devono essere ri­
mossi ostacoli sia soggettivi 
che oggettivi. Le casalinghe 
devono uscire dall’iso.lamen- 
te  individuale e rendersi 
con to  che sono in. tan te , e 
che il d iritto  a ll’ind ipenden­
za econom ica e sociale vale 
anche per tu t te  loro , perche’ 
sono persone, e non  appen­
dici (e strum en ti di rip rodu ­
zione) della forza-lavoro. Un 
m ezzo per acquistare consa­
pevolezza e d ignità’ p u ò ’ es­
sere il recupero  dell’istruzio­
ne: in Italia attraverso  i 
corsi delle 150 ore, in 
A ustralia presso corsi serali. 
Ma non  basta: e ’ necessario 
discutere insiem e sulla “ ca- 
salinghita1 ” , sui condiziona-

(continua a pag. 12)

DO UNE E SALUTE

LA PREVENZIONE 
VIENE PRIMA 

DELLA CURA
Dal prim o settem bre nel 

NSW i pap sm ears non  sa­
ranno  p iù ’ un  servizio gra­
tu ito  ma ricadranno  fra le 
analisi m ediche per le quali 
bisognerà’ pagare una ta rif­
fa di $ 15 se non  si e ’ assi­
curati. Nel V ictoria questo  
servizio rim arra’ g ra tu ito  per 
le donne che non sono as­
sicurate e che si rechino 
com e pazien ti esterni ne­
gli ospedali pubblici (a 
M elbourne si p u ò ’ avere 
l ’esame g ratu ita  dello 
striscio vaginale al Q ueen 
V ictoria H ospital, il Vic- 
to rian  C ytology Service e 
il R oyal W om en’s H ospital).

Lo striscio vaginale e ’ un  
esame com pletam ente in­
dolore che ogni donna in 
e tà ’ feconda dovrebbe farsi 
ogni due anni fino ai 40  an ­
ni di e tà ’ e po i ogni anno. 
Serve ad identificare ai p ri­
missimi stadi il tum ore  della 
cervice u terina perm ettendo  
cosi’ con un in terven to  sem­
plicissim o di elim inare la 
parte  m alata evitando 
dram m i m olto  p iù ’ penosi.

Con l ’in troduzione dello 
screening di massa della p o ­
polazione fem m inile la m or­
ta lità ’ per tum ore  dell’u te ro  
nel V ictoria e ’ dim inuita 
sensibilm ente. Nel 1965 c ’e­
rano  5,44 donne, di e tà ’ fra 
r - 29 e i 4 9  ann i, m orte  di 
tum ore dell’u tero  ogni 
1000; nel 1977, dopo  l ’in ­
troduzione  dello screening 
di massa, solo 2,26 su mille 
arrivavano allo stadio da 
non po ter essere salvate. Per 
le donne sopra i 50 anni di 
e tà ’ il m iglioram ento nelle 
sta tistiche e ’ m inore: dal 
21,06 per mille nel 1965 si 
passa al 19,12 nel 1977, ma 
pur sem pre sensibile se si 
pensa che si tra tta  di vite u- 
m ane. La differenza si p u ò ’ 
spiegare col fa tto  che le gio­
vani, avendo avuto  p iù ’ ac­
cesso all’inform azione, sono 
in generale p iù ’ propense a 
capire l ’im portanza della 
prevenzione in questo cam ­
po e ad accettare  il test 
com e un  fa tto  norm ale, 
m entre quelle p iù ’ anziane

ten d o n o  a farlo  quando  già’ 
c ’e ’ qualche sin tom o e dun­
que la prevenzione n o n  e ’ 
p iù ’ possibile.

Le donne italiane, specie 
in  e tà ’ avanzata sono abba­
stanza restie  a so ttoporsi 
spontaneam en te  all’esam e, 
m olte  sono le ragioni: u n ’in ­
sufficiente cam pagna m ulti­
lingue di p u bb lic ità ’ e in fo r­
m azione per esem pio (n e ’ 
il nuovo sistem a sanitario  
tu t to  e male incen tra to  sulla 
cura e non  sulla prevenzio­
ne prevede un  aum en to  de­
gli stanziam enti per una tale 
cam pagna, al con trario  essa 
sara’ ancora p iù ’ m odesta); 
cosi’ anche la riduzione di 
fond i per i servizi in terp re ti, 
la lingua essendo una delle 
cause di tim ore per la gente 
a rivolgersi spontaneam en­
te a ll’is tituz ione- -sanitaria 
per con tro lli periodici; p iù ’, 
e bisogna dirlo, una certa 
trascuratezza verso la p ro ­
prio  salute che m olte donne 
pensano sia abnegazione ma 
che in  questo  senso e ’ to ta l­
m en te  m alintesa.

La g ra tu ita ’ del tes t e ’ di 
fondam entale  im portanza su 
base di principio ma soprat­
tu t to  quando  ci si propone 
di po rtare  avanti una cam ­
pagna di prevenzione di 
massa in  cui l’incoraggia­
m en to  alla cooperazione e ’ 
fondam entale . E ’ chiaro che

se bisogna pagare, m olte 
persone in d iffico lta’ econo­
m iche non  lo faranno e dun­
que addio  prevenzione con 
le gravi conseguenze del 
caso.

Programmi educativi 
sulle leggi di famiglia

SYDNEY — Un gruppo di e- 
sperti del G overno del 
N.S.W., ad d e tti allo studio  
sui problem i delle violenze 
coniugali, ha in program m a 
di form are un gruppo di la­
voro per a iu tare  le donne 
im m igrate.

Se il program m a an d ra’ 
in p o rto , una sua funzione 
principale sara’ quella di rac­
cogliere p iù ’ inform azioni 
possibili sui d ifferen ti usi e 
costum i degli im m igrati e di­
stribuirle quindi a m agistra­
ti, consiglieri coniugali ed al­
tr i gruppi in teressati, in un 
m odo o nell’a ltro , agli im m i­
grati.

V erranno ino ltre  p repa­

ra ti program m i educativi 
sulle leggi di famiglia, in col­
laborazione con la “ Fam ily 
C o u rt” , che verranno diffu­
si attraverso la radio etnica 
e a ltri m ezzi di inform azio­
ne.

H eather Saville, che fa 
parte del gruppo di studio , 
ha afferm ato  che in  m olti 
gruppi etnici l ’is tituzione 
del m atrim onio  e ’ considera­
ta  assolutam ente sacra.

M olte donne quindi, p ro ­
prio per questa ragione, tro ­
vano difficile uscir fuo ri da 
una situazione di violenze 
coniugali. Ino tre , ha prose­
gu ito  la Saville, una donna 
che fa parte  di un  simile

am biente, anche se avesse il 
coraggio di lasciare il m ari­
to , si troverebbe isolata e al­
lon tanata  dalla com un ità ’.

Il rap p o rto  governativo 
ha inoltre suggerito che sia 
data particolare a ttenzione 
alla situazione delle donne 
im m igrate e aborigene, in 
m ateria di violenze coniu­
gali, ha raccom andato  che 
vengano m an tenu ti i finan­
ziam enti governativi ai ri­
fugi per donne già’ esisten­
ti, e che vengano istitu iti 
nuovi rifugi a Sydney, a Mo- 
ree, a Lism ore e nella 
“ South  C oast” .

A ltro  suggerim ento e ’ 
l’aum en to  d ’in te rp re ti e di 
assistenti sociali governativi, 
com e nelle corti e Housing 
Com m ision. Per quan to  ri­
guarda gli in terp re ti il rap ­
po rto  prosegue raccom an­

dando che questi dovrei 
bero  essere soggetti ad u: 
esam e per assicurarsi che ca 
piscano adeguatam ente 1 
d iffico lta’ di cultu ra  dell 
donne im m igrate soggett 
a violenze coniugali.

F ra gli a ltri suggeriment 
del rap p o rto  e ’ che il pre 
sente “D IVERTABOJ 
SCHEM E” , che e ’ una ho 
line per le donne im m i 
grate v ittim e di violenzi 
coniugali, venga m antenu  
to  e m igliorato.

A ltri suggerim enti riguar 
dano le in form azioni sui di 
r i tt i  legali delle donne, chi 
dovrebbero essere trasm ess 
attraverso  la radio  etnica e 
la televisione, in m odo di 
perm ette re  anche alle 
donne isolate di avere le in 
form azioni di cui necessita­
no.
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TEC NOLOG IA E M OBILITA’ 
D ELLA  FO R ZA  LAVORO

In questi u ltim i mési cir­
ca 12 mila u n ita ’ di lavoro 
(secondo le sta tistiche pre­
sen ta te  dal “Bureau C entre 
o f S tatistics) dei 9 milioni 
di cui e ’ com posta la forza 
lavoro to ta le  australiana, va 
spostandosi dai maggiori 
cen tri u rban i del V ictoria, 
N.S.W. S.A. verso il W.A. 
e il N orth  T errito ry  e in 
piccoli cen tri dove la m ano 
d ’opera generica e ’ ancora 
richiesta, in partico lare  nei 
se tto ri delle: costruzioni,
m inerario , ne ll’agricoltura, 
creando cosi’ num erosi 
problem i di carattere  eco­
nom ico e sociale.

Q uesto fenom eno, igno­
ra to  nel passato, assume un  
significato preoccupante 
quando  si valu tano le cause 
che spingono migliaia di la­
voratori, a trasferirsi (em i­
grazione in terna) da un  luo­
go all’a ltro  dell’A ustralia.

800.000 disoccupati si 
trovano, oggi, fuori dal m er­
cato  p rodu ttivo  e sono so­
stenu ti con i sussidi governa­
tivi, che con tinuano  a perde­
re valore se si considera il 
costan te  aum ento  del costo 
della vita.

Le dodicim ila u n ita ’ che 
si trasferiscono (il num ero 
to ta le  deve alm eno essere 
trip licato  perche’ con i lavo­
ra to ri si trasferiscono di so­
lito  le famiglie) non solo af­
fron tano  d iffico lta’ di am ­
b ien tam ento , nuove scuole 
per i loro figli, alloggio etc., 
m a rischiano i risparm i ac­
cum ulati, perche’ devono 
utilizzarli per sostenere spe­
se di trasferim ento . Per m ol­
ti si tra tta  di una questione 
di sopravvivenza e di difesa 
del risparm io accum ulato , 
dopo anni di duri sacrifici 
e che rischia di dim inuire 
sensibilm ente quando  il red 
d ito  viene a mancare.

Quello che e ’ im portan te  
per il lavoratore non  sono 
solo i fa tti, i dati, ma le 
cause che p roducono  que­
sto  fenom eno, in cui m olti 
italiani sono coinvolti.

Una delle cause che han ­
no accelerato questo  p ro ­
cesso e ’ dovuto  alla nuova 
tecnologia che sta, p ian p ia­
no , nelle g randi industrie 
sostituendo  le assem bly line, 
oram ai logorate, p roducen­
do l ’espulsione dalle fabbri­
che di migliaia di lavoratori 
dequalificati, una dequali­
ficazione che e ’ il risu lta to  
del m odello  dell’organizza­
zione tayloristica del lavoro 
che ancora vige nelle fabbri­
che. Il tipo  di m obili­
ta ’ p ro d o tta  da la questo 
m odo (job  ro ta tio n ) non 
porta  a nessun arricchim en­
to  professionale.

E’ o p p o rtuno  pero ’ spie­
gare pe rch e ’ la tecnologia in­
tro d o tta  in questo  m odo 
non  porta  benefici ai lavo­
ra tori. Ed e ’ ino ltre  im por­
tan te  capire che cosa sono 
queste m acchine? A che 
cosa servono?. Servono a 
produrre  in maggiore quan­
t i tà ’ e con m inore fatica le 
cose di cui l ’uom o abbiso­
gna e com e tali dovrebbe­
ro  essere degli strum enti u ti­
li a chi lavora. Ma il loro uso 
p u ò ’ essere con tro  la classe 
lavoratrice quando  la loro 
in troduzione  viene lasciata 
al compie*''1 con tro llo  del 
capitale. padron i delle 
grandi ini rstrie se ne ser­
vono non per dim inuire la 
fatica deu ’operaio ma per 
m andarne a spasso il mag­
gior num ero possibile, fa­
cendo poi lavorare quelli 
che rim angono quan to  e 
p iù ’ di prim a. C osi’ esse 
invece di giovare alla classe 
lavoratrice la danneggiano 
gravem ente aum en tando  i 
problem i sociali ed econo­
mici. Se le m acchine, invece, 
fossero usate a beneficio 
della classe operaia (su que­
sti obiettiv i le unioni austra­
liane dovrebbero indirizzare 
le loro lo tte , la riduzione 
della settim ana lavorativa a 
36 ore dovrebbe servire, 
appun to  perche’ ci sono le 
m acchine che svolgono il 
lavoro p iù ’ p resto , per dedi­
care p iù ’ tem po ad istruirsi, 
a riposarsi ad avere p iù ’

STORIA DELLA 
SCALA MOBILE

1907 — Viene stabilita la “paga base” settim anale
di 42 scellini allora chiam ata “living 
wage” .

1912 — D efinito l ’Indice dei Prezzi al Dettaglio
(R etail Price Index) com e unica misura 
del m ovim ento dei prezzi.

1921 — 22 Prime vere vertenze nazionali per l ’au ­
m ento  delle paghe. In troduzione  della 

“ con tingenza” trim estrale, per tu t te  le pa­
ghe, che con tinuerà’ fino al 1953.

1953 Fine della “con tingenza” trim estrale su
istigazione degli im prendito ri. L ’indice di 
aum ento  dei prezzi viene sostitu ito  da se t­
te  indicatori: occupazione, investim enti, 
p roduzione, p ro d u ttiv ità ’, bilancia dei pa­
gam enti, indici di vendita al dettaglio , 
com petitiv ita’ de ll’industria secondaria.

1961 A do tta to  l ’indice dei Prezzi al Consum o
(C onsum er Price Index) al posto de ll’ind i­
ce dei Prezzi al D ettaglio (R etail Price In ­
dex).

1966 Revisione annuale delle page “ to ta le ”
sostituisce quella della paga “ base” .

1974 — 75 La Comm issione di Conciliazione e d ’Ar-
b itra to  (C onciliation and  A rb itra tion  
Com m ission) approva aum enti di paga al 
d ifuori delle revisioni annuali.

1975 In aprile viene ad o tta ta  l ’aum ento  di pa­
ga trim estrale basata su ll’indice dell’au ­
m ento  dei prezzi al consum o.

1978 — 79 A dozione de ll’aum ento  parziale de ll’80%
della contingenza per tu t te  le categorie.

1981 A bbandono del sistem a della contingenza
(Indexation ).

tem po  per se). N on ci sa­
rebbero  diffidenze verso la 
nuova tecnologia.

Q uando i sindacati lo tta ­
no con questa visione non 
solo incidono, su ll’occupa­
zione ma anche con tribu i­
scono a una nuova q u a lità ’ 
della vita in cui ai bisogni 
sociali si da’ la stessa im por­
tanza di quelli econom ici.

Q uando si parla di occu­
pazione bisogna tener p re­
sente anche questi aspetti, 
che sono da ti di una situa­
zione reale nel sistema 
dell’organizzazione del lavo­
ro. Il capitalism o cerca con 
tu t te  le forze e i mezzi di 
m antenere alti i p ro fitti fa­
cendo pagare ai lavoratori, 
prim a quelli p iù ’ vulnerabi­
li e non  p iù ’ ad a tti al nuovo 
m odello di p roduzione, tu t ­
te  le conseguenze che ne de­
rivano: m ancanza di lavoro,

m eno istruzione, m eno as­
sistenza, m eno possib ilità’ di 
partecipare nella società’. 
Sono fa tto ri che con tano  
che costitu iscono  la forza 
del capitalism o, far giocare 
alla classe operaia sem pre un 
ruo lo  subalterno.

Q uando un  sistem a eco­
nom ico si m uta a sfavore 
della classe operaia ecco che 
si deve cercare lavoro la ’ do­
ve il capitale com incia a ri­
generarsi.

N on a caso negli sta ti del 
Queensland e W.A. ci sono 
governi che a ttirano  il lavo­
rato re  perche’ li’ c ’e’ la ri- 
nasicta del capitale. Ma in 
queste zone gli operai devo­
no ricom inciare da zero in 
situazioni dove lo  spirito  di 
lo tta  e di so lidarietà’ e ’ fiac­
ca to  da governi e resta solo 
la vo lon tà’ di lavorare, tan to  
apprezzata da questo  gover-

Enzo Soderini.

AVVELENAMENTO 
DA PIOMBO

W OLLONGONG -  F ra  le 
sostanze tossiche usate nei 
processi industria li, il p iom ­
bo e ’ una delle p iù ’ cono­
sciute e p iù ’ nocive. Perciò’ 
il suo uso e ’ soggetto  a re­
strizioni legislative nel New 
South  Wales.

Inalando, o com unque 
assorbendo, q u a n ti tà ’ di 
piom bo in eccesso dei lim iti 
consen titi p roduce  un  avve­
lenam ento  progressivo, che 
si m anifesta con una varie tà’ 
di sin tom i, dall’affa ticam en­
to  alle coliche addom inali, e 
p u ò ’ po rtare  alla m orte .

Il lim ite consen tito  nel 
New South  Wales e ’ di 80 
m icrogram m i per ogni 100 
m illilitri di sangue, ma l ’O r­
ganizzazione M ondiale della 
Sanità’ raccom anda un livel­
lo di non o ltre  40 m icro- 
gram m i, po iché’ anche con 
un  livello di 60-80 m icro­
gram m i si m anifestano di­
stu rb i com e l ’anem ia, dis­
funzioni renali e d isturbi 
nervosi.

C om unque, com e sta a 
dim ostrare l’esperienze dei 
lavoratori della E .R. &-S. di 
Port K embla, la conoscenza 
dei regolam enti governativi 
sull’uso del p iom bo non  e ’ 
di per se’ sufficiente a libe­
rare i luoghi di lavoro dagli 
e ffe tti nocivi di questa so­
stanza.

La ER & S (E lec tro ly tic  
R efining and Sm elting Pty. 
L td.) e ’ una fonderia  di 
ram e, filiale della Conzinc 
Rio T in to  (C R A ), che occu­
pa 300 operai. A lcuni di 
questi avevano u n  livello di 
piom bo nel sangue di gran 
lunga superiore a quello 
consen tito , in uno  di essi 
arrivava ai 117 m icrogram -

II m etodo  della d itta  per 
“risolvere” il problem a era 
quello di trasferire tem pora­
neam ente ad  altri reparti i 
lavoratori che presentavano 
un livello di piom bo nel san­
gue eccessivam ente alto . 
Q uesto per i lavoratori, 
m em bri della Iron W orkers 
F ederation  non  era un m e­
to d o  soddisfacente n e ’ effi­
cace. H anno perc iò ’ dato 
inizio attraverso  il sindacato 
ad una vertenza, che ancora 
non si e ’ conclusa, ch ieden­
do alla d itta  di apportare  
delle m odifiche agli im pianti 
e al processo lavorativo e, 
ino ltre  di non penalizzare 
con dim inuzioni di salario o 
dell’anzian ità’ di lavoro 
quegli operai che venivano 
trasferiti dalle lavorazioni ad 
alta concentrazione di p iom ­
bo.

La d itta  ha dato  inizio 
alla m odifica degli im pianti, 
ma la vertenza e ’ ancora in 
corso sulle a ltre  questioni.

F.I.A . Rank-and-File 
C om m ittee.

SYDNEY — La sezione del NSW della F ederated  Miscel- 
laneous W orkers’ U nion ha diffuso un  com unicato  sul 
nuovo co n tra tto  statale per le donne ad d e tte  alla pulizia 
delle scuole, en tra to  in vigore il 7 maggio 1981.

Il C o n tra tto  si applica alle lavoratrici coperte  dal Fe- 
male School C leaners’ A greem ent n. 2295 del 1980.

Le nuove paghe sono le seguenti:
Lavoro a tem po pieno: 33 ore settim anali

paga oraria ordinaria : $5 ,7576

Paga Settim anale
$

Paga base per a d u l t i .....................................................89.10
Margine .......................................................................... 100.90

Totale 190.00 +

Ind en n ità ’ di traspo rto  $2,25 settim . +
In denn ità ’ per lavoro a tu rn i $20,40 se t...22,65

In denn ità ’ per pulizia gabinetti (se senza fognatura 
aggiungere 30c la s e t t im a n a ) .......................................... 4 ,20

Paga l o r d a ....................................................................... 216,85

Lavoro part-tim e, ecce ttua te  le scuole piccole (area dai
3 .000  ai 6 .500 piedi quadrati): orario fino a 24 ore se t­
tim anali, m inim o 2 ore al giorno.
Paga oraria: $5,80

Lavoro part-tim e nelle scuole piccole (area di m eno di
3 .000 piedi quadrati): m inim o 1 ora al giorno.
Paga oraria: $5,80

In d en n ità ’ addizionali per lavoratrici part-tim e:
Ind en n ità ’ di traspo rto : $2,25 settim anali, e $20,40 set­
tim anali per lavoro a tu rn i in te rro tti (b roken  shift) per 
20 o p iù ’ ore settim anali; $4,20 settim anali per la puli­
zia di gabinetti e $ 4 ,50 se i gab inetti sono privi di fogna­
tura .

Ind en n ità ’ addizionali per lavoratrici full-tim e e 
part-tim e:
76c per la pulizia di ogni aula scolastica usata per classi 
serali e $1,56 per la pulizia di ogni sala delle riun ion i o 
palestra scolastica o parte  di esse. 58c per sera per la 
pulizia dei gab inetti una seconda volta. Q ueste stesse 
in d en n ità ’ si applicano per la pulizia dei cen tri di ricrea­
zione duran te  le vacanze scolastiche.

Maggiorazione del 10% sulla paga per inizio del tu rn o
di lavoro m a ttu tin o  prim a delle 6 .30.
Pausa per la Colazione: dalle 8 ,00 alle 8 ,10 del m attino

senza riduzione di paga. La lavoratrici a tem po  pieno che 
fanno il tu rn o  di m attina duran te  il periodo delle vacan­
ze scolastiche p o tran n o  usufruire di una pausa dalle 
10,00 alle 10,15 del m attino , invece della pausa dalle 8 
alle 8,10.

P riorità’ nelle assunzioni: deve essere data ai m e m ^ B  
della M iscellaneous W orkers’ Union.

Lavoro S traordinario  (O vertim e): retribuzione maggiora­
ta del 50% per le prim e due ore e del 100% per le ore
successive.

Ferie: q u a ttro  settim ane nel periodo delle vacanze scola­
stiche estive.

Congedo di M atern ità’: le lavoratrici a tem po  pieno con 
alm eno 1 2 mesi di servizio hanno d iritto  al congedo di 
m atern ità ’ che viene re trib u ito  com e segue:
(a) sei settim ane pagate prim a del p arto ;
(b) sei se ttim ane a mezza paga dopo il parto .

Per aver d iritto  al congedo pagato le lavoratrici devo­
no lasciare il lavoro alm eno  sei settim ane prim a del par­
to  e non  possono riprendere il lavoro prim a di sei se tti­
m ane dopo il parto .

O ltre al congedo pagato, le lavoratrici hanno d iritto  a 
un periodo fino  a 12 mesi di congedo non pagato. 
T uttavia, se vogliono usufruire delle 12 settim ane 
re tribu ite , devono to rnare  al lavoro per alm eno 62 giorni 
lavorativi alla scadenza delle 12 settim ane.

In alcune circostanze si possono utilizzare anche i pe­
riodi di ferie per an z ian ità ’ di servizio (long Service leave) 
e le ferie annuali.

E ’ bene com unque rivolgersi all’unione prim a di chie­
dere il congedo di m a te rn ità ’ per avere u lterio ri dettagli.
Picnic Day: questa giornata di vacanza e ’ stata spostata 
dal prim o luned i’ di agosto al m arted ì’ di pasqua.

Assenze per m alattia  (sick leave): le lavoratrici hanno di­
ritto  a un certo  num ero di giorni di assenza pagati per 
m alattia  calcolati com e segue:
* prim o anno di servizio - 10 giorni
* secondo anno di servizio - 1 5 giorni, m eno il num e­
ro di giorni di assenza per m alattia nell’anno precedente 
il prim o giorno di assenza OPPURE m eno i giorni di 
“sick leave” che sono sta ti accum ulati p rendendo  fra i 
due il num ero p iù ’ elevato.
* terzo  anno di servizio e ann i successivi - 30 giorni 
m eno il num ero di giorni di assenza per m alattia ne ll’an­
no precedente il prim o giorno di assenza OPPURE m eno 
i giorni di “sick leave” che sono sta ti accum ulati - p ren ­
dendo frai i due il num ero p iù ’ elevato.

I giorni di “sick leave” vengono accum ulati in ragione 
di 10 giorni per ogni anno di servizio.
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PARTITO LABURISTA AUSTRALIANO

Ristrutturare 
il Ministero 

per l’Immigrazione

LA DISOCCUPAZIONE 
GENERA 

VIOLENZA SOCIALE

MELBOURNE -  Il p a rtito  
laburista australiano ha ela­
bo ra to  la p ropria  linea in 
m ateria di affari etn ici alla 
conferenza nazionale tenu ­
tasi a M elbourne alla fine di 
luglio.

Il m inistro-om bra per 
l’Im m igrazione e gli A ffari 
E tnici del V ictoria, il depu­
ta to  Jack G inifer ha incon­
tra to  nelle scorse settim ane i 
rappresen tan ti della stam pa 
etn ica al Parlam ento per 
presentare le nuove linee.

La scelta principale sara’ 
quella di ris tru ttu ra re  il Mi­
n istero  dellTm m igrazione e 
Affari E tnici del V ictoria, 
nel caso che l ’ALP vinca le 
elezioni del prossim o anno.

Le com petenze di poli­
tica im m igratoria passereb­
bero al M inistero della Pro­
gram m azione e dello Svilup­
po e la giustificazione per 
questa p roposta  e ’ che in 
ogni caso un m inistero  per 
l ’im m igrazione sta ta le  ha un 
ruolo  m olto  lim ita to  giac­
che’ la maggior parte  delle

com petenze sono a livello 
federale. R esterebbe u n  Mi­
nistero  degli A ffari E tnici 
cui verrebbe associata una 
Com m issione rappresen ta­
tiva e perm anente  con a 
capo un presiden te  e due 
vice-presidenti nom inati dal 
governo e i cui m em bri sa­
ranno  e letti, con  procedure 
e regole da difinire, dai vari 
gruppi etnici.

Jack G inifer, il m inistro- 
om bra laburista per gli Af­
fari E tnici del V ictoria.

LAVORO NERO 
«  IN AUSTRALIA

SYDNEY -  Il prof. Adam 
G raycar, d ire tto re  del Cen­
tro  di R icerche Sociali della 
U niversità’ del New South  
Wales ha d ichiarato , in un 
suo rap p o rto  ad una recen­
te conferenza della St. Vin­
cent de Paul Society a Syd­
ney , che circa 110.000 per­
sone in Australia fanno un 
lavoro nero e non  guadagna­
no abbastanza per m an tene­
re se’ stesse e la p ropria fa­
miglia.

Ino ltre , secondo le ricer­
che co n d o tte  dal C entro , il 
num ero dei d isoccupati in 
A ustralia raggiunge la cifra 
di 850 .000  u n ita ’, o ltre  il 
doppio  della cifra ufficiale 
di 400.000.

Il prof. G raycar ha pure 
resen ta to  alcuni interessan- 

dati sulla crescita del la­
voro part-tim e e della lun­

ghezza dei periodi di disoc­
cupazione. Nel 1980, egli ha 
afferm ato , circa il 16 per­
cen to  della forza lavoro era 
occupata part-tim e, un au­
m en to  pari quasi a ll‘80 per­
cen to  negli u ltim i 10 anni.

“ La disoccupazione non 
e ’ un fenom eno passeggero 
— egli ha con tinua to  — og­
gi il 21 percen to  dei disoc­
cupati rim angono senza la­
voro per un periodo dai sei 
ai dodici mesi o p iù ’. Nel 
1980 solo il 2,2 percen to  
dei d isoccupati ricevevano 
il sussidio di disoccupazio­
ne per due settim ane o 
m eno. Nel 1970, solo il 10 
percen to  dei d isoccupati ri­
cevevano il sussidio di disoc­
cupazione per sei mesi o 
p iù ’; nel 1980 questa per­
centuale e ’ salita al 39 per­
ce n to ” .

SYDNEY — Il reverendo 
G ordon Moyes, sovrin ten­
den te  della Wesley C entral 
Mission, u n  is titu to  religio­
so di assistenza che opera 
a Sydney, ha  dichiarato  che 
“i sem i di una violenza so­
ciale su scala m ai vista fino­
ra nelle c itta ’ australiane so­
no sta ti g ià’ sem inati in quei 
giovani senza casa e senza la­
voro che ab itano  nelle no ­
stre  strad e” .

Il reverendo M oyes ha 
fa tto  queste dichiarazioni in 
un  rappo rto  del suo is titu to  
alia Com m issione perm anen­
te  del senato federale su ll’as­
sistenza sociale.

“ Io credo che il governo 
federale si renda conto  - a f­
ferm a ancora il rev. Moyes - 
che la violenza sociale e ’ una 
possibile conseguenza del 
non  avere un  lavoro, una ca­
sa, una speranza. E ’ sem pre 
s ta to  cosi’. Lo vediam o oggi 
in Ingh ilterra” .

“ Se il governo non capi­
sce questo  - con tinua  ancora 
Moyes - non  capisce la 
storia, e un  governo che 
ignora la storia prepara guai 
per il fu tu ro ” .

Il rap p o rto  della Wesley 
Mission p ropone al gover­
no l’utilizzazione di edifici 
di p ro p rie tà ’ pubblica ora 
inutilizzati com e cen tri gio­
vanili gestiti da cooperative 
di giovani in collaborazione 
con is titu ti assistenziali che 
abbiano la necessaria espe­
rienza; l ’istituzione di un

num ero maggiore di rifugi 
per giovani basati nei sob­
borghi, p iu tto s to  che solo 
cen tra lm en te ; la creazione 
di alloggi per giovani tipo  
hostels per perm anenze e 
m edio e a lungo term ine; un 
program m a per la costruzio­
ne di case a basso costo  per 
i giovani.

Ino ltre , la Wesley Mission 
afferm a che l ’attua le  sussi­
dio di disoccupazione per i 
giovani so tto  i 21 anni ($36 
la settim ana) non  e ’ suffi­
ciente per vivere.

Senza lavoro 
trecento 
persone

SYDNEY — A nche il m at­
ta to io  di D ubbo (NSW) ha 
chiuso i b a tte n ti recen te­
m ente, seguendo la sorte di 
a ltri cinque m a tta to i, di p ro ­
p rie tà ’ pubblica, che sono 
sta ti già’ chiusi q u es t’anno 
nel New South  Wales.

La chiusura del m atta ­
to io  d i D ubbo ha lasciato

senza lavoro 300 persone, 
ma avra’ ben p iù ’ am pie ri- 
percussioni nella c ittad ina 
rurale di D ubbo, dove le oc­
casioni di lavoro non sono 
m olte.

La chiusura dei m a tta ­
to i e ’ una spia delle diffi­
co lta ’ che incon trano  le 
esportazioni australiane che 
sono m eno concorrenziali 
sul piano in ternazionale (co ­
me, ap p u n to , la carne), dif­
fico lta ’ aggravate da una si­
tuazione in cui un “boom  
delle risorse”  lasciato a se’ 
stesso ha rivalu tato  il dolla­
ro australiano anche rispetto  
al dollaro am ericano.

Rapporto 
sulla 

forza-lavoro

CANBERRA -  Secondo un 
rap p o rto  del Bureau o f In- 
dustry  Econom ics, reso no­
to  recen tem ente, dal 1971 
al 1976 la forza lavoro in 
Australia e ’ aum entata  del 
9,1 percen to . T uttav ia , du ­
ran te  lo stesso periodo, la 
forza lavoro nell’industria 
m anifattu riera  e ’ dim inuita 
di 60 .400  u n ita ’. A ltri se tto ­
ri in cui si e ’ verificato un 
aum ento  della forza lavoro, 
ma in misura inferiore al 9,1 
percen to  sono: industria
estrattiva, edilizia, com m er­
cio, trasporti, com unicazio­
ni e spettacoli.

Nei seguenti se tto ri, in­
vece, la forza lavoro e ’ au ­
m entata  o ltre  il 9,1 percen­
to ;  am m inistrazione pubbli­
ca e difesa (aum en to  del 24. 
percen to), servizi locali 
(aum en to  del 39 percen to), 
se tto re  finanziario  (aum en­
to  del 15 percento).

Il rappo rto  m ette  in evi­
denza anche una riduzione 
dei p o st’ di lavoro negli u f­
fici (pei dattilografi, ragio­
nieri, ecc...) e una corrispon­
dente  espansione dell’indu­
stria elettron ica di e labora­
zione dei dati.

New South Wales 
Elezioni Statali

Avviso Importante
Manca poco all’elezione. Assicuratevi di essere stati 
correttamente iscritti alle liste elettorali.

Per esercitare il d iritto  dem ocratico di eleggere i rappresentanti al parla­
m ento  si deve essere iscritti alle liste elettorali.

Ha diritto  di iscriversi e d i votare chi:
* Ha com piuto  il diciottesim o anno di e tà ’
* E ’ cittad ino  australiano o britannico
* Ha vissuto in Australia per alm eno sei mesi
* Ha vissuto in N.S.W. per un mese.
Se non si e ’ iscritti nelle liste elettorali o se in dubbio sulla validità’ della 

iscrizione bisogna andare al p iù ’ vicino ufficio postale e chiedere un m odulo 
di iscrizione elettorale (enrolm ent Claim card). Bisogna poi com pletarlo e 
consegnarlo al registro elettorale della suddivisione in cui si risiede.

Non rimandate 
Fatelo ora

Per ulteriori inform azioni prendere co n ta tto  con l ’ufficio elettorale della 
s tato  (S tate  Electoral Office) secondo piano, 1 Francis S treet, East Sydney 
2010, telefono (02) 33 0871 o al p iù ’ vicino “ Divisionai R eturning O fficer” 
il cui num ero di telefono appare sulla guida telefonica so tto  Com m onw ealth 
G overnm ent “ Electoral Office (A ustralian)” .

A utorizzato  da 
W.R. CUNDY 

Electoral Commissioner per il N.S.W.

Peccato 
di gola

RUBRICA A CURA DI
Ines Pagani Puopolo

C ontinuiam o ad esaminare le m aterie prim e: que­
sta volta parliamo della farina.

La principale farina usata per la preparazione della 
pasticceria e ’ la farina d i fru m en to , in certi casi vengo­
no p e ro ’ anche adoperate la farina di riso, mais, orzo  
o altre con scarso co n tenu to  proteico.

Il fru m en to  deve essere m acinato quando e ’ bene 
asciu tto  non  deve c io è ’ contenere p iù ’ del 12% di 
u m id ita ’, una percentuale maggiore farebbe deteriora­
re la farina p iu tto s to  presto e questo  succede quando  
si macina fru m en to  o grano non perfe ttam en te  m a tu ­
ro o non  stagionato.

Da fru m en to  a grano p iccolo e so ttile  si o tte rrà ’ 
farina p iù ’ ricca di g lu tine, da grani pesanti si o ttiene  
un maggiore grado d i panificazione. L  ’analisi chimica  
del fru m e n to  indica che in esso vi sono: acqua, am i­
do, destrina, zucchero, grassi, sostanze m inerali e cel­
lulosa.
Farina d i riso

E ’ ’ com posta  principalm ente da am ido (circa il 
90%), n ien te  glutine, scarse m aterie azo ta te  e m inera­
li. S i u tilizza  in certi casi m escolata ad altre farine. 
Farina d i mais o grano turco

E ’ ricca di sostanze m inerali e am ido e vi si trova 
anche una percentuale di destrina. E ’ m o lto  nu trien te  
e da essa si ricava la “m aizena". La farina d i mais 
viene u tilizzata per la preparazione d i b isco tti e la tan­
to apprezzata polenta.
Farina d i segale

Questa farina, che con tiene  il 10% circa d i glutine, 
viene usata specialm ente per la preparazione di b isco t­
ti a base di m iele e d i colore e di gusto  tu tto  particola­
re.
Fecola

S i ricava principalm ente dalle patate, ma anche 
dalle castagne e dai legumi. Si usa per preparare pa­
sticceria che contenga anche grassi, uova e zuccheri, 
m ai per b isco tti secchi o pasta dura.
Soia

Da poco  conosciuta in A ustralia ma m olto  nota nei 
paesi orientali, viene ora lavorata in m o d i speciali per 
togliere quel sapore che la rende poco gradita al n o ­
stro palato, e ’ ricca di sostanze grasse.
A m id o

Si ricava principalm ente dal riso e dal fru m en to  e 
in dose m inore dalla segale, d a ll’orzo, da ll’avena, m e­
scolato ad altre farine si usa per preparare biscotti; 
m ediante speciali proced im en ti si trasforma in g luco­
sio.

BAGNA CAUDA CON I CARDI

Scegliere dei cardi p iu tto s to  grandi, pulirli, elim i­
nare i fila m en ti e tagliare le costo le tenere e il cuore 
in p ezz i qu ind i m etterli in acqua fredda  e acidulata.

Preparare a parte la bagna cauda m e ttendo  in un 
tegame,
75 gr. di burro,
50 gr. d i olio,
3 spicchi di aglio pesta ti a poltiglia nel m ortaio,
4 f i le t t i  d i acciughe dissalate e pesta te  a poltiglia.

M ettere il tu tto  sul fu o co  e, appena l ’aglio si co­
lora ritirare dal fuoco . Si m e tte  allora il tegame della 
bagna cauda e la terrina con i p e zz i d i cardo nel cen­
tro della tavola. I  com m ensali prendono una per vol­
ta le costo le de! cardo le asciugano con una salvietti- 
na e le im m ergono nella bagna cauda che deve essere 
m antenuta  caldissima su un fo rne lle tto .

Consigliabile un vino bianco giovane, fresco e leg­
gero, di sapore secco e con fo n d o  p iacevolm ente aci­
dulo. La bagna cauda e ’ saporita ed invita a bere.

Q uesto prim o pia tto  va accom pagnato con un bro­
do con pastina e fru tta  di stagione o macedonia con 
gelato e un buon c a ffè ’.

I t

LA CASA DEL DISCO
di V irg ilio  M arcianò

783 N icholson St. 
N th. C arlton , 3054 
Tel.: 380 5197

873 Sydney Rd. 
Brunsw ick, 3056 

Tel.: 386 7801
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La crisi de al Consiglio nazionale

Ora anche Fanfani 
è contro Piccoli

e De­
sinili

di RENATO VENDUTI

DATE PER SCONTATE, le dimissioni di Donat Cat- 
tin e dei suoi seguaci dalla direzione del partito hanno 
prodotto ugualmente uno scossone al Consiglio nazio­
nale democristiano, nel momento in cui, sul finire della 
mattinata , sono state annunciate dal capo di For­
ze nuove, che nello stesso tempo ha dichiarato sciolta la 
corrente e confermato la validità sostanziale del 
«preambolo». Aperto il varco nella vecchia maggio­
ranza congressuale, è  en- telligenza, di collegialità della

guida politica, cui tutto il parti­
to deve corrispondere».

Nella vecchia maggioranza, 
anche se una parte vuole evita­
re accelerazioni, le critiche a 
Piccoli sono concordi su un 
punto; nel fatto che il segreta­
rio non fia saputo perseguire 
«con risolutezza», come dice 
Donat Cattin, la politica di in­
tesa con i socialisti, cedendo in 
questo alle posizioni della sini­
stra di De Mita, Bodrato e Gal­
loni. Per questo, Donat Cattin 
ha dichiarato di non approvare 
la relazione del segretario, che 
«lascia il partito senza passato e 
senza futuro». Bisaglia non si è 
spinto a tanto, ma tutto il tim­
bro del suo discorso è di critica 
sistematica alla linea della se­
greteria, nella quale egli vede il 
rischio di «stare insieme alla 
rinfusa», cioè tra coloro che al 
congresso hanno innalzato il 
vessillo della solidarietà nazio­
nale e quelli che hanno vinto ri­
tenendo essenziale la collabo- 
razione con il Psi.

Il problema non è di «dire sì o 
no al Psi, ma come dire sì. con­
ciliando l’intesa con la compe­
tizione».

Piccoli è stato bersagliato 
anche per aver detto di essersi 
«adeguato» alla scelta di Spa­
dolini. rivelando o una «svalu­
tazione» arrogante de! nuovo 
governo o una carenza di ge­
stione politica. Presa di distan­
za di Bisaglia anche sulle giun­
te . per le quali non vale la «poli­
tica dei lamenti» o un richiamo 
alla «coerenza, che purtroppo 
resta astratto». Bisaglia è per le 
soluzioni «bilanciate»: penta­
partito nelle Regioni, senza 
«inseguire gli alleati in sedi im­
proprie» (Comuni c Provin­
ce). Allusiva anche la conclu­
sione circa l’esigenza che ci so­
no «prezzi da pagare per tutti, 
personali e di gruppo».

L'andamento del dibattito e 
delle manovre dà l'impressio­
ne che le incognite per Piccoli 
non vengano tanto dalla vec­
chia minoranza del 42 per cen­
to. (anche se essa, di fatto, non 
esiste più) quanto dai suoi al­
leati. Andreotti si è tenuto sul­
la sua linea: «Cooperazione 
per i traguardi essenziali» tra

trato sulla scena, con il 
pretesto di una richiesta di 
«sospensiva» dei lavori, il 
vecchio senatore Amintore 
Fanfani, per dire che il Consi­
glio nazionale aveva bisogno di 
una «riflessione» e non poteva 
concludersi con un «nulla di 
fatto». Colto di sorpresa, il pre­
sidente del CN, Arnaldo For- 
lani, al termine di una scherma­
glia tra due vecchie glorie (An­
dreotti e Fanfani) si è limitato a 
un breve rinvio dei lavori, che 
sono stati ripresi solo in serata, 
mentre tutte le correnti si riuni­
vano e i capi-clan davano il via a 
una serie di consultazioni in­
crociate, senza riuscire a scio­
gliere tutte le incognite che j 
ano sul partito e sui possic 

esiti del dibattito.
C’è quindi la conferma che le 

sorti di Flaminio Piccoli sono in 
bilico, anche se prevalevano, a 
tarda sera, le voci di un suo con­
gelamento fino all’autunno o 
fino al congresso della prima­
vera. Ma bisogna andare cauti. 
Solo entro oggi, se il Consiglio 
nazionale si concluderà, sa­
premo se la sua segreteria ha 
resistito alle spinte convergen­
ti dell’ala moderata che gli rim­
provera di non aver saputo «ge­
stire» la politica del «preambo­
lo»; e di quella parte della sini­
stra e dei moderati di «Propo­
sta» che chiede un «azzera­
mento» delle cariche e una 
nuova segreteria come primi 
segnali di novità.

Si tratta di capire che seguito 
avranno l’annuncio delle di­
missioni di Forze nuove e il ge­
sto solidale che Fanfani ha 
compiuto con la sua richiesta di 
«riflessione». Bisaglia era at­
teso come il terzo attore della 
compagnia. Ma pur avendo 
criticato, come Donat Cattin, 
la gestione politica della segre­
teria, ha dichiarato che sareb­
be un errore scaricare tutte le 
tensioni «sulle persone». Ma la 
sua posizione resta ugualmen­
te ambigua. Nel suo discorso, 
ha aggiunto che sarebbe anco­
ra più ingiusto «restare fermi e 
indifferenti», cioè non coglie­
re nella protesta del partito 
«una domanda di qualità, di in­

tutte le forze politiche, «ognu­
na al suo posto». Ma da questa 
piattaforma ha rilanciato la sfi­
da a quanti aspettano di diven­
tare .gli «eredi nascituri» dei 
quattordici milioni di voti de. 
Verso Piccoli, una fiducia con­
dizionata, con l’invito a una 
mobilitazione «con forza», per 
recuperare «capacità di orien­
tamento e di guida». La colla­
borazione di governo va bene, 
ma Andreotti ha raccolto le cri­
tiche alla «mancanza di grinta o 
addirittura di virilità».

In sostanza, una posizione 
che si tiene in mezzo al movi­
mento in atto, nella speranza di 
cogliere umori nuovi che ven­
gono anche dai settori modera­
ti, con il proposito di ridiventa­
re un arbitro del partito, nel 
momento in cui il «preambolo» 
si sfalda.

La sinistra ha avuto diffi­
coltà a concordare una propria 
posizione, trovandosi divisa 
tra chi considera l’uscita di 
Fanfani un recupero patetico 
di «palazzo Giustiniani», in at­
tesa di capi che non ci sono più 
(tesi di Armato); e coloro, co­
me Galloni, che parlano di un 
meccanismo già in moto per 
l’elezione di una nuova dire­
zione e di un nuovo segretario. 
Dopo una tormentata riunio­
ne, l’area Zaccagnini ha man­
dato alla tribuna Cabras e Pisa- 
nu per dichiararsi fuori dalla 
contesa intorno alla segrete­
ria, ricordando che Piccoli, co­
me segretario espresso dal 
«preambolo», è questione che 
riguarda prima di tutto la mag­
gioranza. Un modo per prende­
re tempo ed aspettare gli svi­
luppi della manovra fanfania- 
na. Pisanu ha detto che il consi­
glio deve concludersi con una 
concreta proposta di cambia­
mento, «altrimenti è meglio 
che non si concluda». È un mo­
do per lasciare sospeso il giudi­
zio anche sulla relazione di Pic­
coli. Bodrato ha dichiarato: 
«Non siamo maggioranza, 
quindi non siamo coinvolti in 
questi nuovi problemi». Maria 
Eletta Martini: «Decida la 
maggioranza che ha espresso il 
segretario». Ma De Mita si sbi­
lancia a favore di Piccoli, di­
cendo che «le posizioni sono 
quelle del primo giorno».

È l'unico gesto consolatorio 
venuto a soccorrere Picco­
li, stretto tra chi lo vuole dimez­
zato (comitato di garanti in vi­
sta del congresso) e chi vuole 
che se ne vada sùbito.

RENATO V E N D U TI

Piccoli, Donat Cattin e Forlanl durante I lavori del consiglio nazionale de

Conferenza del PCI sui risultati delFinchiesta

Ecco i responsabili 
della truffa al Belice

Contestate le conclusioni della commissione parlamentare 
L ’ impronta della mafia - E ’ necessario un deciso controllo

ROMA — L'inchiesta parlamentare sulla ri- 
costruzione del Belice avrebbe potuto avere 
una conclusione unitaria se la maggioranza — 
nella relazione presentata alle Camere, dopo 
una ampia, penetrante descrizione dei fa tti 
(alla quale i parlamentari del PCI e l’indipen­
dente di sinistra Lazzari hanno dato un con­
tributo particolarmente significativo) — non 
fosse stata condizionata dalla preoccupazione 
di coprire responsabilità politiche e burocrati­
che. Così del dramma del Belice, ancora oggi 
vivo, non si sa ancora a chi addossare la colpa.

Di qui la decisione dei comunisti di presen­
tare una relazione di minoranza che porti alla 

.luce tu tte  le responsabilità, e la richiesta (poi 
accolta da tu tta  la commissione) di rimettere 
relazioni e documenti alla magistratura sici­
liana per i conseguenti a tti di competenza.

Le ragioni di questa scelta sono state illu­
strate ieri ai giornalisti — in una conferenza 
stampa a Montecitorio — dai compagni sen. 
Ottaviani e on. Spataro. La relazione del PCI 
e della sinistrò indipendente individua subito 
le quattro cause essenziali della mancata rico­
struzione, degli sperperi e talora delle ruberie
consumate: O il deliberato processo di svuo­
tamento di poteri e autonomia degli enti loca­
li e della Regione siciliana, di cui portano la 
responsabilità governo e amministrazione 
centrale, -con i conseguenti fenomeni di ac­
centramento, burocratizzazione e inefficien­
za-: ©  l'inadeguatezza delle risorse finanzia­
rie (dal 1968 al 1974 sono sta ti stanziati appe­
na 162 miliardi, dal 1974 altri 184 miliardi, 
poco iù di 200 dal 1980) per di più vanificate 
dal tipo di interventi ipotizzati, dalle proce­
dure seguite e dagli strum enti operativi utiliz­
zati; 0  i comportamenti degli organi (Ispet­
torato, ISES, Genio Civile) che hanno operato 
nella ricostruzione sono sta ti -influenzati da 
costumi mafiosi presenti nella zona, accen­
tuando così il danno nei confronti della collet­
tività e il pregiudizio del pubblico interesse-;
O sono naufragati tu tti gli interventi previsti 
dalle leggi e i programmi per la ripresa econo­
mica e lo sviluppo del Belice, e di questo la 
responsabilità maggiore è delle Partecipazio­
ni statali. Questo è il quadro generale, ma la 
denuncia del PCI è andata p iù  a fondo.

Un esempio sulle interferenze mafiose lo ha 
fornito Ottaviani: per 60 appalti
ultimati, che in origine comportavano una 
spesa di 44 miliardi, si è arrivati a un costo 
finale di quattro volte superiore: 165 miliardi. 
E  — ha precisato Ottaviani — per molte ope­
re manca ancora la revisióne prezzi. Ma c'è di 
più. Dietro questi dati complessivi si nascon­
de un particolare significativo: all’appalto di 
un complesso di edifici scolastici (asilo nido, 
scuola materna, scuola elementare e media) 
di Camporeale ha partecipato una sola impre­

sa — Angelo Lipari — che si è aggiudicata i 
lavori con un ribasso d'asta di appena l'l,59%
(tali ribassi, ricorderà ancora Ottaviani, si ri­
trovano ogni qualvolta alle gare è presente un  
solo concorrente). Il contratto prevedeva che i 
lavori fossero ultim ati in 450 giorni, saliti però 
a 2025 senza che nessuno abbia sollevato obie­
zioni o eseguito controlli, La spesa, quindi, dai 
263 milioni iniziali è salita alla efra vertigino­
sa di 1 miliardo 567 milioni. Sono questi datC  
che sollevano i legittim i sospetti e in t t u i A ,  
casi hanno già provocato azioni g iu d iz ia r ie ^ ^

Sem pre in materia di appalti non vanno 
trascurati i contratti -anomali-, la ricorrente 
mutazione dell’oggetto stesso dell’appalto con 
l’aggiunta di opere, la cessione di contratti, il 
collegamento fra d itte  partecipanti alle gare.
Se si collegano tu tti questi fatti, -nulla con­
sente di escludere — afferma la relazione del 
PCI e della sinistra indipendente  — che si sia 
stati in presenza di veri e propri collegamenti 
fra le imprese con la formazione di cartelli fra 
loro o parte delle stesse, usufruendo di presta- 
nomi o d itte  fittiz ie - per ottenere appalti in 
frode alla legge.

Il fallimento della ricostruzione è stato an­
che determinato da una pianificazione terri­
toriale che, sottratta alla Regione e agli enti 
locali, ha stravolto tu tto  e spesso si è persa per 
strada. Dei piani sul territorio spesso si è par­
lato solo quando si è trattato di far riscuote-e 
parcelle a studi privati. Il risultato è stato che 
si sono accumulati ritardi intollerabili, si sono 
prodotte lacerazioni profonde, si sono seguiti 
criteri di ricostruzione dispendiosi e in qual­
che caso inutili. S i pensi al riguardo al pres­
sappochismo con cui sono state fa tte  le rileva­
zioni geognostiche. L’ISE S, insomma, d o p ^ ^  
essersi sostituita a un Ispettorato distratta  
disinteressato (e a un ministero dei L a vo n P  
pubblici che non ha mai effettuato un control­
lo) ha pianificato il territorio a tavolino, ha 
previsto trasferimenti inutili e dannosi, ha co­
struito (laddove le ha costruite) case buone 
per la città ma non per le zone terremotate. 
L’elenco degli errori e delle inadempienze po­
trebbe continuare a lungo, ne segnaliamo due 
fba tutti: la mancanza d ’acqua e di elettricità, 
necessarie come il pane per le imprese e gli 
abitanti.

I  comunisti non si limitano alle denuncie e 
alle critiche. Nelle conclusioni della relazione 
si m ette  in guardia dal proseguire lungo la 
vecchia strada: occorrono più mezzi finanzia­
ri, ma anche una più attiva presenza del m ini­
stero dei Lavori pubblici e un rilancio dell’I ­
spettorato, al quale dare più validi uomini e 
mezzi. È  necessario rimuovere l’atteggiamen­
to di -sorda ostilità delle aziende a partecipa­
zione statale- per quanto concerne gli inter­
venti in Sicilia. C'è infine, un invito alla magi­
stratura: le indagini della commissione e la 
relazione comunista offrono un ulteriore con­
tributo affinchè i giudici possano portare a 
termine al più presto i procedimenti penali 
già avviati o in corso per i reati compiuti nel 
corso della ricostruzione.

Antonio Di Mauro

Fabbricanti di cucine moderne, rifi- 
ture artistiche. Lavori accurati e 

C A B IN E T S garantiti. Qualsiasi disegno, vostro
o nostro. Servizio in tutti i sobborghi.

39 EDWARD ST., EAST BRUNSWICK - TEL 3876968

F.CASTIGLIONE <A G <> p<>- Ltd.
Ucensed Reai Estate and Business Agents 1 0

7 Norton Street, Leichhardt 560-9822 - I  SABATO
APERTO TUTTO 11. OIOPNO



NUOVO PAESE / 14 Agosto 1981 / Pagina 9

I ta l ia  —  Notiz ie  da l l ' I ta l ia  —  Notiz ie  da l l ' I ta l ia  —  Notiz ie  da l l ' I ta l ia  —  Notiz ie  da l l ' I ta l ia  —  Notizie

I retroscena dimenticati 
del complotto «nero»

BOI/OGNA Ore 10 23 del 2 agosto: esplode 
l'ala sinistra della stazione, 85 morti, oltre due­
cento feriti; la più grave strage in Europa nel 
dopoguerra. Per molti era, e continua a essere 
una ■strage venuta dal nulla». Eppure, né pochi, 
né irrilevanti segnali dimostrano che il massacro 
era in preparazione da tempo e che qualcuno 
«sapeva».

Il, GIUDICE UCCISO Forse è giusto che 
questa storia abbia inizio il 21 giugno 1980, 
quando due giovani neofascisti tesero un aggua­
to al giudice Mario Amato e lo uccisero in una 
strada romana affollata di gente. Mario Amato 
era il m agistrato della Procura romana che ave­
va riaperto il dossier sui neofascisti e aveva detto 
ai suoi capi che I eversione di destra si era perico­
losamente riorganizzata. Anzi: aveva scoperto 
legami abbastanza palesi tra eversione di destra 
e di sinistra. Ma i suoi capi non gli credettero. 
Non gli credettero (vedi il caso dell’ex  procurato­
re capo di Roma De Matteo) nemmeno  quando 
Amato andò da loro con l ’interrogatorio di un 
fascista in carcere. Mario Marco Massimi, il qua­
le affermava che responsabili della organizzazio­
ne erano i professori Luca Signorelli e Paolo Se­
m erari, quest'ultimo noto criminologo, e ancora 
Claudio M utti e Dario Pedretti, Sergio Calore, 
Valerio Fioravanti. Il testimone afferm ava an­
che che questa gente aveva deciso di ammazzare 
proprio lui. Mario Amato. E Amato chiese prote­
zione. Non l’ebbe Non solo non l'èbbe, ma quando 
fu  ammazzato, nessuno andò da quei fascisti.

I/INCIDENTE AUREO Sette giorni dopo 
l'uccisione di Amato un DC-9 dell’ltavia partito 
dall'aeroporto di Bologna precipitò nel mare di 
Ustica. Poche ore dopo, una voce anonim a telefo­
nò alla redazione di un giornale romano dicendo: 
«Siamo i NAR. Comunichiamo che sull'aereo pre­

c ip i ta to  in volo si trovava un nostro camerata, 
WMarco Affatigato, che viaggiava sotto falso no­

me Portava con sé del materiale esplosivo». Non 
era vero. Marco Affatigato, fascista e noto confi­
dente dei servizi segreti italiani, era tranquilla­
mente sulla Costa Azzurra Perché quel nome? 
Perché quella telefonata? Qualcuno forse sapeva 
che si stara preparando un attentato a Bologna e 
voleva lanciare un segnale'9

CHI SAPEVA? Tra quelli che sapevano era 
certamente Presilto Vettori, detenuto nel carcere 
di Padova, il quale, dopo la strage, andò dal giu­
dice Tam burnno a raccontargli di aver udito un 
altro detenuto parlare (in luglio) di una strage 
da fare  m agosto. Vettori, pochi mesi dopo, venne 
ferito  a coltellate in carcere. Un altro testimone 
dei giudici bolognesi, il fascista Luca Perucci, fu  
ucciso 35 giorni dopo (16 gennaio 1981).

LE MANOVRE DIVERSIVE C era , certa­
mente. molta a ltra  gente che sapeva «prima». Tra 
coloro che conoscevano qualcosa, è stato detto, 
sarebbe anche l'ex braccio destro del fascista Ste­
fano Delle Chiaie (il famigerato  «Caccola»), Fla­
vio Campo ricercato da anni, il quale proprio la 
vigilia della strage, il I agosto si consegnò alla 
polizia Perché? Voleva, in questo modo, fa r sa­

l i e r e  a tu tti che non c ’entrava  con quanto stava 
■ e r  accadere'' Il suo nome fu  reso noto, tre giorni 

dopo la strage, dai servizi di sicurezza (cosi si 
dice) a un settimanale ivo stesso informatore 
diceva che era necessario andare a cercare la 
verità in Francia, presso Mario A ffatigato (per­
ché ancora questo nome’) e presso il poliziotto 
neonazista Paul Durand. il quale in luglio aveva 
compiuto un viaggio in Italia incontrando molti 
capi fascisti. L'informatore assicurava che que­
sta pista era buona. Ma allora perché, se si sape­
va del viaggio di Durand, nessuno fece qualcosa

per fermare il francese? Forse, l'informazione 
apparteneva alla lunga serie di ten tativi di to­
gliere ai giudici bolognesi, soprattutti^àlla Pro­
cura, una inchiesta che rischiava di andare trop­
po a fondo, di colpire troppo in alto. Della guerra  
contro la Procura si fece protagonista in quei 
giorni un magistrato di Forlì, Antonio Buono. 
Dalle carte di Lido Celli si saprà poi che Buono 
era uno dei «mille» della P2.

IL SUPERTESTIMONE — È certo che i sosti­
tuti procuratori bolognesi Persico, Nunziata, 
Rossi e Dardani erano partiti decisamente contro 
l’organizzazione eversiva neofascista già indiv i­
duata dal giudice Amato, sicché le due inchieste 
di Roma e di Bologna ebbero — già poche ore 
dopo la strage quasi gli stessi protagonisti: 
Semerari, Signorelli, Calore, Pedretti e  u n  certo  
Francesco Furlotti. Era stato  un  altro  detenuto  
fascista, Pier Giorgio Farina, a indicare in  questi 
ultimi tre personaggi i probabili autori della 
strage. Farina disse che Pedretti e Calore gli ave­
vano chiesto di trovare l’esplosivo per fare  un 
botto «che nessuno avrebbe dimenticato». Poiché 
egli si era rifiutalo, l'esplosivo lo aveva trovato  
Furlotti. Farina non è stato successivamente cre­
duto dai giudici istruttori. La ragione: perché 
queste cose il teste le aveva dette inizialmente al 
dottor Russomanno, quello dei servizi segreti in  
carcere per l’affare del memoriale Peci reso noto 
dal giornalista Isman. Un tale personaggio, ti  
afferma, fa scadere ogni informazione. Può esse­
re: ma perché, se le cose stavano cosi, nessuno si 
é poi incaricato di aprire un'inchiesta per sapere 
le ragioni per le quali Russomanno (o chi per lui) 
avrebbe avuto interesse a creare uno sim ile e 
clamorosa diversione?

LOTTE INTESTINE Alla fine d i agosto 
ded’80 la Procura emise 29 ordini d i cattura. Tra 
i personaggi piti im portanti, oltre a Signorelli, 
Semerari (che ha la figurg del leader e u n a  re te  
di rapporti ad alto livello assai consolidata), Ca­
lore, Pedretti e Furlotti (questi ultimi tre accu­
sati di strage) anche Claudio M utti e a ltri fasci­
sti di nome. Gli ordini di cattu ra  d iventarono poi 
37 tra questi uno anche per Giusva Fioravanti, 
che farà in tempo, prima di essere arrestato, a 
uccidere due carabinieri a Padova.

Il grosso lavoro dei sostituti trovò poco appog­
gio da parte degli istru ttori, quando l'inchiesta 
passò in loro mano. E, infatti, dopo alcuni mesi 
cominciarono le prime scarcerazioni: prima 
Mutti. poi Semerari, poi Furlotti. Tra i due uffici 
si svolgeva una polemica abbastanza pesante. A 
proposito della scarcerazum^ di Furlotti, il dottor  
Persico ha scritto nel suo ricorso: tErronea è la 
valutazione dei risu ltati probatori, erronea i  la 
ricostruzione dei fatti, anzi insufficiente per  il 
mancato compimento degli a tti di ricerca delle 
prove a carico». E dopo le scarcerazioni, i giudici, 
si disfarono dell'inchiesta sulla banda arm ata, 
inviandola a Roma

P2 E FALANGISTI LIBANESI Polemiche 
a parte, le indagini hanno finito per giungere — 
e qui ora sono ferm e  — alla loggia P2 (già per 
Cftalicus l'inchiesta l ’aveva presa seriamente in 
considerazione) e ai ram pi paramilitari libanesi, 
organizzati per i fascisti dai falangisti cristiano- 
m aroniti. In uno di questi campi — stando a una 
testim onianza di quattro  giovani tedeschi al­
cuni fascisti italiani avrebbero parlato di una 
strage da compiere a Bologna. Del massacro alla 
stazione, insomma. sapevano in molti: e non sol­
tanto coloro che l'avrebbero realizzato ma tonal­
mente.

Processo 
delsecob 
fra breve 
a Palermo

PALERMO, 1 — L’inchiesta 
giudiziaria su «mafia e droga» è 
arrivata alla fine. Gii atti d’ac­
cusa, eccoli tutti I), chiusi in due 
grandi armadi blindati, carichi 
—  si spera — di prove decisive 
Contro 120 boss e «picciotti» 
delle cosche mafiose siculo- 
americane, a cominciare dal 
costruttore Rosario Spatola, 
rampollo del clan Gambino-In- 
ze rii Io-Di Maggio ed amico del 
bancarottiere Michele Sindo­
na. Ieri mattina le carte del pro­
cesso sono state trasmesse dal 
giudice istruttore Giovanni 
Falcone al Pubblico ministero, 
Giusto Sciacchitano. II PM 
adesso esaminerà tutti gli atti e 
redigerà la requisitoria scritta 
con le richieste. Poi, il processo 
tornerà a Falcone, per la sen­
tenza di rinvio a giudizio (previ­
sta per la fine dell’anno). E, in­
fine, il processo in aula. Si 
preannuncia uno dei processi 
più importanti, clamorosi, del­
l’intera storia giudiziaria della 
lotta contro la mafia. È un gros­
so, imponente processo istrut­
torio, quello concluso da Falco­
ne. Risultato di ben 15 mesi di 
minuziose indagini condotte in 
collaborazione da carabinieri v 
polizia e guardia di finanza, di 
una accurata raccolta di docu­
menti (con l’occhio attento so­
prattutto alle carte delle ban­
che), con oltre 800 interrogato- 
ri di testimoni. I reati contestati 
vanno dall’associazione a de­
linquere finalizzata ai traffico 
internazionale della droga, alla 
ricettazione di assegni «spor­
chi», alla falsa testimonianza. I 
nomi degli incriminati: oltre ai 
fratelli Rosario e Vincenzo Spa­
tola, tutti gli uomini delle fami­
glie Gambino, Inzeriilo e Di 
Maggio, 0 clan fino a pochi mesi 
fa più potente della mafia paler­
mitana.

Dall’indagine, emerge un 
elemento fondamentale: il qua 
dro del nuovo assetto della ma­
fia siciliana, dei suoi collega- 
menti con gli Stati Uniti, dei 
suoi metodi, dei suoi obiettivi, 
dei sistema di riciclaggio, negli 
appalti pubblici e nell’edilizia 
privata, di quel fiume di miliar­
di che arriva dal traffico dell’e­
roina (oltre 20 mila miliardi al­
l’anno, secondo i calcoli della 
DEA, l’ente americano che 
conduce la lotta antidroga).

Si è delineato, cosi, l’identi­
kit sui nuovi e colossali affari 
messi su nel volgere di pochi an­
ni (nella seconda metà degli an­
ni Settanta, cioè) dalle famiglie 

•afiose.

Alì Agca non ricorrerà 
in appello contro lo 

condanna all'ergastolo
Ha saputo della sentenza da D’Ovidio

■ROMA — Mehmet Ali Agca, il terrorista turco che sparò a 
piazza San Pietro contro il Papa, non hn nessua intenzione 
di proporre appello contro la  sentenza della Corte di Assise 
di Roma che lo ha condannato l'altro giorno all'ergastolo. 
T» ha annunciato al suo difensore di ufficio,
"avvocato Pietro D’Ovidio, che è andato a fargli visita nel 
carcere di Rebibbia.

L 'attentatore del Papa ha dichiarato al legale di essere 
indifferente a  qualsiasi iniziativa della magistratura e del 
governo italiano. Lunedì scorso, nella prima udienza del 
processo che lo ha condannato al carcere a vita, l’unica 
dove si è presentato, aveva già detto di non voler essere 
giudicato dalla magistratura italiana, ma di voler essere 
consegnato alle autorità vaticane.

Mehmet Ali Agca si è  trattenuto per circa tre quarti 
d 'ora con il suo avvocato d'ufficio, ma oltre alla decisione 
di non presentare appello alla sentenza non si sa nulla 
del colloquio. « Tutto quello che mi ha detto Agca — ha 
spiegato D'Ovidio — è coperto dal segreto professionale 
ed io non intendo tradirlo in questa occasione ».

Mehmet Agca ha saputo della sua condanna soltanto 
al momento della visita dell’avvocato. Ma la decisione della 
Corte di Assise sarebbe soltanto, per il terrorista turco, 
l'ultimo atto della persecuzione del governo e delle autorità 
italiane nei suoi confronti. Nell’unica giornata in cui Agca 
si è presentato in aula, aveva affermato anche di essere 
torturato e trattato in maniera disumana nelle carceri del 
nostro paese.
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NELLA FOTO: il Papa durante la registrazione del messag­
gio televisivo ai partecipanti al congresso eucaristico inter­
nazionale di Lourdes

Le quarantenni in crisi

La solitudine 
è anche 

un’educazione
Può essere un invito alla forza, al corag­
gio, all’autonomia e anche una strada 

per imparare a dare

INTANTO abbiamo guada­
gnato dieci anni: e vi sembra 
niente? ò tanto invece. 
Quando ero giovane io, a 
trenta una donna era già si­
curamente «zitella», e —  se 
coniugata —  cominciava a 
sfiorire più o meno dolce­
mente. Adeso si comincia a 
discutere se dopo gli -anta, 
(dopo I primi -anta) una don­
na abbia davanti a sé solo la 
strada della solitudine. La 
solitudine tuttavia è una di­
mensione che bisogna colti­
vare, apprendere, usare. 
Trovo fastidiosissima la 
consuetudine della vita di 
coppia che trasforma una 
donna in una appendice, 
una sorta di borsa appesa al 
braccio del suo uomo, alle 
cui gonne si attaccano figli e 
nipoti, e che non apprende 
mai ad organizzare le sue 
giornate, ha paura del silen­
zio, del riposo, delle sere 
d'inverno che non offrono 
concerti e dibattiti, delle do­
meniche estive quando In 
città non è rimasto nessuno, 
dei pomeriggi un po’ inerti, 
che ogni tanto cl si aprono 
davanti come baratri. Non 
vedo grande differenza tra la 
casalinga sempre affaccen­
data alla ricerca di lavori con 
cui riempire le giornate e l'e­
mancipata sempre alla rin­
corsa di mostre da visitare, 
dibattiti da frequentare, ap­
puntamenti di lavoro o d'a­
more da collocare uno die­
tro l'altro. In ambedue i casi 
si tratta di donne non auto­
nome.

Ma non dissimile mi sem­
bra la sorte degli uomini, 
molto o poco attivi, che an­
dando in pensione non san­
no più che fare di se stessi e 
Incupiscono. Allora la que­
stione è quella dell'autono- 
mia personale che, nel sessi, 
si differenzia a seconda di 
dove ò stata collocata (fuori 
di sé e in modo dipendente) 
la propria identità, la ragione 
di vita, il riconoscimento so­
ciale. Se è stata collocata 
nell'uomo, la solitudine di­
venta una condanna, se é 
stata collocata nel lavoro, la 
pensione diventa un inferno 
(un Inferno psicologico, in­
tendo, di là da quanto possa 
essere aspra per motivi eco­
nomici, di salute, di mancan­
za di strutture). Ora, per di­
ventare autonomi, ò molto 
importante saper costruire 
anche la propria solitudine, 
una dimensione senza la 
quale una persona non sa di 
essere, non sa che cosa è.

Solitudine infatti ò tempo 
di riflessione, di bilancio, è 
quel silenzio cercato e fuggi­
to in continuazione, amato e 
temuto, proprio come lo 
specchio che ti rimanda la 
tua immagine, cosi nota da 
esserti fastidiosa, cosi ama­
ta da sentire come una offe­
sa —  talora —  i segni che le 
vicende vi scrivono. E che 
non sono le rughe, ma i cor­
rucci, l'espressione balor­
da, il senso della sconfitta, il 
dolore, la stupidità che leg­
giamo sulle nostre facce e 
che, coi passare degli anni, 
ci pesano perché sempre più 
difficile ci sembra il potervi 

rre rimedio. Solitudine 
uttavia non é la stessa cosa 

che isolamento, l'isolamen­
to si cattivo ed egoista, o af-

po
tut

fliggente quando ci pare un 
rifiuto da parte degli altri, un 
rifiuto che non sappiamo ca­
pi re e che ci è amarissimo ac­
cettare, giustificare.

Un invito alla solitudine ò 
un invito alla forza, al corag­
gio, all'autonomia: ma non 
si può —  o é molto difficile —  
impararla dopo gli -anta, og­
gi si dice, fatali (ma non di­
ciamo quali -anta, perché 
dopo i primi ne arrivano altri 
e si continua a vivere e anche 
ad essere compensati di 
nuove libertà e di nuove cu­
riosità). La solitudine é un di­
ritto che le persone devono 
esercitare, e in particolare le 
donne che non ne hanno mai 
nella loro vita attiva o fecon­
da, quando sono belle e gio­
vani (è poi vero? e le dispera­
zioni dell’adolescenza, i do­
lori dei primi rifiuti da parte 
della vita, il senso —  la prima 
volta scoperto —  della pro­
pria finitezza, una volta sva­
nita l'illusione infantile del­
l'onnipotenza e della cen­
tralità universale della pro­
pria esistenza, dove le met­
tiamo?). Bisogna proprio 
che invece la coltiviamo, la 
corteggiamo, la pretendia­
mo come un diritto vitale, co­
me una prova di sé, insomma 
come l'esperienza della pro­
pria autonomia, sostituto 
adulto e critico dell'infantile 
onnipotenza, maturazione 
decisiva della propria uni­
versale oblazione. Non ci si 
può nemmeno dedicare agli 
altri, rompere gli isolamenti, 
riempire le giornate le sere le 
notti le stagioni più avanzate 
di forza e di gioia, se non si 
gusta fin da giovani il sapore 
vero, importante, decisivo 
della solitudine, del «tempo 
e spazio per sé», del cono­
scersi, misurare la propria 
resistenza, forza, fantasia.

Per offrirsi bisogna sape­
re bene che cosa si ha da of­
frire, se una vita dipendente 
marginale e decorativa o 
una vita piena. Costa, ma che 
cosa si ha per niente? Il dono 
appunto: ma chi dona a sua 
volta ha saputo mettere in­
sieme le forze, l'attenzione, i 
mezzi per poter donare. Al­
trimenti si viene consumati, 
assunti, centrifugati in un in­
forme e insipido frullato di vi­
ta, in un barattolo di «cibo 
precotto e predigerito», in 
un vorticare di ondate cui ci 
si lascia andare. Non mi inte­
ressano gli -anta, né i primi 
né i successivi. Mi interessa 
di poter avere la mia vita da­
vanti a me, anche con le sue 
asprezze, miserie, sconfitte, 
e di poter scegliere quando 
dove e a chi chiedere e offrire 
un consiglio, un affetto, una 
amicizia, un rimprotto, un in­
coraggiamento, un aiuto o 
anche se non lo trovo saper 
reggere da sola.

Perché questo ci può sem­
pre toccare, anche di dover 
reggere da soli. E non.eroi­
camente, sugli spalti di 
chissà quale trincea, alle luci 
di chissà quale ribalta, ma 
più modestamente al chiuso 
di una stanza che ci é venuta 
a noia, con l'insidia di uno 
specchio che ci rimanderà 
un volto deluso, doloroso, 
chiuso. Ci vuole un po’ di al­
lenamento, certo.

di Lidia Menapace
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E ’ morto il settimo detenuto repubblicano

Lira perde anche 
Lynch dopo 71 
giorni di digiuno

Un altro prigioniero è stato soccorso su richiesta dei 
genitori m m  LilL M

BELFAST — Scontri fra gruppi di giovani e soldati in un 
quartiere cattolico della città nordirlandese

Il mondo capitalistico 
esce da Ottawa più 
incerto sul suo futuro

Dal nostro inviato
OTTAWA —  I  se tte  "paesi rappresen­
ta t i  a l vertice  d i Ottawa fanno p a rte  
quasi tu t ti  della stessa alleanza e tu tti 
sono com unque leg a ti agli S ta ti U niti 
d a  vincoli politic i e  m ilitari. Ino ltre  
hanno percorso u n  certo  cam m ino su l­
la  s trada  della  integrazione fra  econo­
m ie affini e in terdipendenti. Tuttavia, 
a l d i là  delle dichiarazioni di buona 
volon tà  un itaria , il dialogo in trecciato  
in  due  g io rn i d i discussione non s i è  
svolto so tto  il segno dell’arm onia, e  i 
dissensi ch e  esistevano prim a del ver­
tice  non sono sta ti appianati ma p iu tto ­
sto reg is tra ti n e l 'linguaggio edulcorato 
e  p u r  sem pre espressivo della diploma- 
aia. Di più: nei docum enti conclusivi 
questa  difficoltà a conciliare interessi 
e  orientam enti con trastan ti si è  trad o t­
ta  n e ll’assenza d i indicazioni concrete 
circa  gli a tti che dovrebbero essere 
com piuti p e r  cu rare  i mali d i cu i sof­
frono le economie dei paesi dove un  al­
to livello  d i industrializzazione si com­
bina ad un  regim e politico liberal-de- 
mocratico.

Questa prova d i impotenza non è il 
p iù  im portante segnale emesso dall’ 
incontro di Ottawa. I dati che ci sem ­
brano p iù  significativi della condizio­
ne in cu i vivono le  democrazie indu­
stria li sono altri. In  prim o luogo la 
sordina posta su l tem a — u n  tempo 
ritua le  —  delle manifiche so rti e pro­
gressive del capitalism o: il m iraggio 
della  società affluente —  dicono i se t­
te  —  è  bene che svanisca dalle  attese 
della gente. Ma d i m aggiore p o rta ta  po­
litica è  il contrasto  em erso tra  la fo r­
za preponderante degli Stati U niti su l 
te rren o  economico e  m ilitare e  la po­
chezza dei consensi che essi ottengono 
dai loro  alleati quando pretendono di 
(universalizzare le  loro  rice tte  po liti­
che. L’Am erica d i Reagan ostenta la 
forza assai p iù  deU’A merica d i C arter 
ma non è  capace d i tradu rla  in egemo­
nia. D’a ltra  p arte  gli in terlocu to ri — 
alleati de ll’America —  (e segnatam en­
te l'E uropa O ccidentale) non hanno la  
forza sufficiente per costru ire  un  con­
tra lta re . Insomma, se -l’A m erica non 
può rid u rre  a totale obbedienza l 'E u ­
ropa, g li europei che in m aggior p a r­
te  non condividono l ’indirizzo scelto  
dagli S ta ti U niti non hanno il potere 
d i cambiarlo, p e r le  dim ensioni stesse 
de ll’economia am ericana e  p e r  l ’in te r­
dipendenza tr a  tu t t i  i m ercati, e  debbo­
no subire più danni che vantaggi da 
ciò che si decide nei cen tri di coman­
do della potenza economiconmilitare più 
forte.

L’im pressione, al prim o colpo d ’oc­
chio, è  d i trovarsi di fronte a un ve­
stito  d i stoffa am ericana con alcune vi­
stose toppe d i diversa provenienza. L’ 
im pianto della politica economica che 
si enuncia come indispensabile è  con­
servatore p e r -l’enfasi che pone su ll’e ­
sigenza di r id u rre  il defic it pubblico 
e la  politica assistenziale. Ma M itter­
rand  è riuscito  a o ttenere  che la  lo tta  al­
la inflazione non fosse considerata la

sola p rio rità  da perseguire e che, insie-, 
me, si proclam asse l ’urgenza di combatte." 
re  la disoccupazione, -alludendo alle con­
seguenze politico-sociali (si pensi a ll’ 
Ingh ilte rra) de ll’aum ento crescente  e 
generalizzato del num ero dei senza la ­
voro, sopra ttu tto  tr a  le  nuove genera­
zioni. Quanto ai mezzi p e r  raggiungere 
ta le  scopo c ’è  però soltanto l ’accenno 
alla  necessità d i aum entare gli investi­
m enti -nei se tto ri tra inan ti, che p e r  al­
tro  sono quelli a p iù  a lta  intensità di 
capitale e  a p iù  bassa in tensità di la­
voro.

Il definitivo addio allo sta to  assi­
stenziale, l ’abbandono delle do ttrine  e- 
conomiche keynesiane che p e r  mezzo 
secolo hanno ispirato l’espansione del­
l ’intervento  sta ta le  e  della spesa pub­
blica p e r  stim olare la  dom anda e ani­
m are la produzione, l ’appello a conte­
n e re  il deficit del bilancio, la fiducia 
negli e ffe tti terapeutici degli investi­
m enti privati, perfino nelle  zone degra­
date  del Terzo e del Q uarto mondo p e r­
m eano il dooumento finale ripetendo 
quasi alla -letera certe  form ule del ca­
techismo reaganiano.

E ’ vero, d ’a ltra  parte , che mancano 
indicazioni operative per trad u rre  in 
pratica questa  politica d i restaurazione 
dell’economia capitalistica a spese del­
le classi che stanno al fondo della pi­
ram ide sociale. Ma non per questo il 
vertice di Ottawa sa rà  privo  di e ffet­
ti in Europa. -La crescita del dollaro 
a scapito delle a ltre  m onete e  il rifiu ­
to  am ericano di im pegnarsi en tro  una 
data determ inata ad abbassare i tassi 
di in teresse che tu tti gli a ltri hanno in­
dividuato come una delle cause prin­
cipali de lle  difficoltà a ttuali d e ll’eco­
nomia europea, avranno e ffe tti a breve 
e a m edio term ine. H elm ut Schmidt, 
nella conferenza stam pa finale, ha an­
nunciato che al (suo rito rno  in Germa­
nia sarà  obbligato a una s t r e t t i  f i­
scale e creditizia assai pesante p e r con­
tenere  un deficit di bilancio che si al­
larga in conseguenza della politica r  v 
netaria  americana. Giovanni Spadolini, 
ilare e pieno d i sé come non mai. ha 
escluso invece ripercussioni im m ediate 
sulla nostra  politica economica, anzi 
ha detto  che Schm idt si accinge a  imi­
ta re  le scelte fa tte  dal governo ita­
liano nelle sue prim e settim ane di vita.

L’a ltro  grande pun to  di dissenso tra  
America ed E uropa sta  nella questione 
dei rapporti com m erciali con l ’Unione 
Sovietica. Qui gli europei, grazie so­
p ra ttu tto  alla fermezza di Schm idt, han­
no resp in to  le pressioni statun itensi 
che intendono subordinare a conside­
razioni strategiche da guerra  fredda le 
relazioni di affari (tra l’E st e l ’Ovest. 
E  M itterrand, che pure  ha detto  di con­
dividere in via d i principio le preoc­
cupazioni am ericane, ha obiettato  che 
se si deve andare ad un esame, biso­
gna m ettere  sul tavolo tu tte  le car­
te, cioè anche la vendita del grano 
am ericano all’URSS che proprio Rea-

Aniello Coppola
(con tinua  a pagina 11)

Per la riduzione delle spese militari

Washington polemizza 
apertamente con Bonn

Profonda  irr i tazione negli U S A  per i tagli  al bilancio mil i t are  nella R F T  e per le 
cri t iche alla poli tica del dollaro  - Timori  che  altri  seguano  l’esempio  tedesco

BELFAST, 2 — È terminata la 
lenta agonia di Kevin Lynch, 
25 anni, militante cattolico-re­
pubblicano nordirlandese. Il 
giovane è morto 
nel carcere di Maze dopo 71 
giorni di sciopero della fame. E 
il settimo detenuto nazionali­
sta dell'Ira a morire in questo 
modo, in seguito alla protesta 
organizzata dall'Esercito re- 
pubblicano irlandese per otte­
nere migliori condizioni di car­
cerazione. Lynch stava scon­
tando dal 1976 Una condanna a 
dieci anni di carcere per posses­
so illegale di armi da fuoco. 
Aveva cominciato lo sciopero 
della fame il 23 maggio scorso.

Subito dopo l’annuncio del­
la sua morte le strade di Belfast 
sono state nuovamente teatro 
di scontri fra gruppi di giovani, 
l'esercito e la polizia. La gente 
è scesa nelle strade dei quartie­
ri repubblicani della capitale 
nordirlandese per dare luogo 
ad una sorta di rituale ormai 
consueto in questi casi: le don­
ne hanno battuto ripetuta- 
mente contro il suolo i coperchi 
dei bidoni della spazzatura, si è 
pregato e recitato il rosario. Le 
forze di sicurezza britanniche 
hanno adottato rigorose misu­
re di sicurezza. I primi incidenti 
si sono avuti quando alcuni 
gruppi di dimostranti hanno at­
taccato i distaccamenti di poli­
zia con bombe molotov, mat­
toni e bombe a mano rudimen­
tali. Gli scontri tuttavia sem­
brano essere stati meno gravi di 
quelli avvenuti dopo la morte 
degli altri sei detenuti dell’Ira 
dal giorno in cui, il 1° marzo. 
Bobby Sands cominciò per pri­
mo lo sciopero della fame.

Appena saputa la notizia 
della morte di Lynch, il primo 
ministro nordirlandese Garret 
Fitzgerald aveva lanciato un 
appello alla calma: «Spero — si 
leggeva in una dichiarazione — 
che dopo quanto tragico svi­
luppo vi sarà una reazione cal­
ma alla notizia in tutta l’Irlanda 
che permetterà di proseguire 
gli sforzi miranti a risolvere il 
problema».

D a l n o s t r o  c o r r i s p o n d e n t e

NEW  YORK — Il governo a- 
m cn cu n t> e .sorpreso e seccalo 
)s-r la riduzione, annuncia la  
dal cancelliere H elm ut 
Schmidt.. del Inluncio m ilitare  
della (ierm an iu  occidentale. E 
per  (re ragioni. In prim o luo­
go. per la m otivazione che il 
leader tedesco ne ha dato: le 
difficolta  provocale u H e con l i ­

ni tu di Bonn dagli a lti lassi di 
interessi am ericani che fa v o ­
riscono il dollaro a spese delle  
m onete  europee. In secondo  
luogo. ìterche si tem e  un e ffe t­
to a catena se a ltri jrnesi dell' 
Europa in cidentale, che si tro ­
vano in condizioni analoghe, 
vorranno segu ire  l ’esem pio  te­
desco e fa r  pagare tiualche  
contropartita  a W ashington  
per gli e ffe tti  deva sta n ti della  
crescila del dollaro. In terzo  
luogo. i>erehè la decisione a- 
dotta lu  da Bonn si può riper­
cuotere sul Bilancio m ilita re  
degli S ta li Uniti ostacolando  
gli sforzi che l ’a m m in istra z io ­
ne sta  com piendo per o ttenere  
il necessario consenso del par­
lam ento  al fo rtis s im o  a u m en ­

Mentre il giovane esponen­
te dell’Ira si spegneva, nel car­
cere di Maze un altro parteci­
pante alla tragica protesta so­
spendeva il digiuno. Si tratta di 
Patrik Quinn, condannato ad 
una pena detentiva per attività 
di guerrìglia nelle file dell’E­
sercito repubblicano irlande­
se, il quale, su richiesta dei fa­
miliari, è stato trasferito dal- 
rinfermeria della prigione al 
reparto rianimazione (il giova­
ne, entrato nel 48esimo giorno 
di sciopero della fame, era in 
coma) di un ospedale di Bel­
fast. E la prima volta che l’in­
tervento dei medici viene solle­
citato per uno dei partecipanti 
alla campagna di digiuno. Se­
condo fonti inglesi i familiari di 
Quinn hanno agito così perché 
il loro congiunto non era più in 
grado di decidere razional­
mente.

Anche Kieran Doherty, 
giunto al 72esimo giorno di di­
giuno. si trova in condizioni 
che vengono definite «estre­
mamente critiche»; ha perso la 
vista e l’udito, il suo corpo è ri­
coperto di piaghe. Oltre ai casi 
citati, cinque altri detenuti del 
carcere di Maze stanno digiu­
nando per partecipare alla pro­
testa dell’Ira, ma nessuna solu­

to delle spese belliche proget­
tale da Reagan.

La reazione ufficiale di Wa­
shington rivela imbarazzo, ir­
ritazione, ma anche una certa 
impotenza degli S ta li Uniti 
nei confronti di un alleato, co­
me quello tedesco, che intende 
garantirsi margini di autono­
mia. (Come è noto, il bilancio 
militare della Germania di 
Bonn aumenterà nominal­
m ente del 4.2%, ma per effetto  
del lasso di inflazione che o- 
scilla tra il 5 e il 6% subirà una

zione sembra in vista. Le auto­
rità britanniche, che hanno più 
volte ripetuto di non essere di­
sposte a venire incontro alle ri­
chieste fino a quando prose­
guirà il digiuno, hanno dato ieri 
l’annuncio della morte di 
Lynch con lo stesso breve co­
municato redatto anche nei ca­
si precedenti.
Vi si afferma che il giovane «si è 
tolto la vita rifiutando il cibo 
per 71 giorni». Una dichiara­
zione letta da un portavoce del 
braccio politico dell'Ira (il Sinn 
Fein) afferma invece che
Lynch è stato «ucciso dal go­
verno britannico perché, come 
coloro che morirono prima di 
lui, ha rifiutato di piegarsi». Il 
portavoce del Sinn Fein è stato 
inoltre estremamente critico 
nei confronti delle forze irlan­
desi moderate, facendo un
esplicito appello all’azione del
governo della Repubblica
d’Irlanda, della Chiesa cattoli­
ca e dei partiti cattolici nordir­
landesi, il socialdemocratico e 
il laburista. A Belfast intanto la 
polizia teme una prossima 
campagna di attentati dinami­
tardi e contro questo pericolo 
ha messo in guardia la popola­
zione.

riduzione effettiva almeno 
delil.8% ). Con una procedura 
inconsueta. Casa Bianca e di­
partim ento di Stato hanno e- 
messo una dichiarazione iden­
tica in questi esalti termini: 
«Ci dispiace che il governo te ­
desco ritenga che la situazione 
economica possa rendere ne­
cessario questo passo. La posi­
zione degli Stati Uniti sulla 
necessità che tutti gli alleati 
facciano di più per la difesa, 
compreso il suggerito aum en­
to del 3% del bilancio in term i­

ni reali, è ben conosciuta». Co­
me si vede, si esprime un dis­
senso e si esercita una certa 
pressione, ma in termini 
quanto mai cauli, mirando ad 
evitare una reazione polemica 
più  forte da parte tedesca. A l­
l’ambasciatore americano a 
Bonn sarà affidalo l ’incarico 
di intervenire più pesante­
m ente sul cancelliere.

Alla recente conferenza di 
Ottawa fra  i selle jmesi più 
sviluppali del mondo capitali­
stico, (piando fu  chiaro che gli

americani non avrebbero ac­
ceduto alla richiesta europea 
di abbassare i lassi di interes­
se. il cancelliere Schm idt disse 
che al ritorno in patria sareb­
be stato obbligalo a drastici ta ­
gli del bilancio. Gli americani 
tuttavia  non si aspettavano 
che questi tagli avrebbero 
compreso anche gli stanzia­
m enti militari. Di qui la sor­
presa e anche l’irritazione per­
chè questo episodio incrina l' 
im m agine ufficiale, diffusa  
anche in Italia, di un Reagai

che alla sua prima uscita in­
ternazionale ottiene un gran­
de successo e fa trionfare le te­
si americane. La replica tede­
sca dimostra che la situazione 
è meno idillica e che l’occiden­
te europeo ha carte da giocare 
nella partita amichevole con 
gli S ta ti Uniti.

In soccorso della Casa Bian­
ca è venuto comunque un diri­
gente del partilo cristiano-de­
mocratico tedesco, Manfred 
Woemer. Questo personaggio, 
che è uno specialista di que­
stioni militari, si è incontrato 
con il m inistro della Difesa de­
gli Stati Uniti, Weinberger, e 
subito dopo ha accusato il lea­
der del proprio paese di «pura 
insolenza» per la polemica 
contro i tassi di interesse ame­
ricani. Inoltre, ha definito  i ta­
gli al bilancio militare tedesco 
come «un pericoloso deteriora­
mento dell'efficacia della no­
stra difesa».

La consolazione per il Pen­
tagono è magra: nella Germa­
nia Federale, come si sa, i cri­
stiano-democratici sono all’ 
opposizione.

Aniello Coppola
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Come va avanti la riforma

L'Ungheria 
è alla ricerca 
dell'efficienza

Riduzione dell’orario di lavoro - Lotta 
all’assenteismo e per la produttività

Per quarantanni una équipe di medici americani 
ha torturato 400 neri non curandone «per fini scientifici» 

la sifilide - Il morbo si è trasmesso così 
da padre in figlio tra indicibili sofferenze - Ora l’incredibile 

vicenda, scoperta negli anni 70, è stata ricostruita

Dal nostro corrispondente
BUDAPEST — Riduzione 
de ll’orario di lavoro, raziona­
lizzazione dell’apparato pro­
duttivo, riduzione dell'assen­
teismo e aum ento della pro­
duttività, privatizzazione 
consistente delle attività 
commerciali e dell’artigiana- 
to. Sono queste le parole d ’ 
ordine e i temi che dominano 
in questi mesi la scena politi­
ca ungherese, L’Ungheria è 
alla ricerca dell’efficienza.

Alla fine del mese sarà in­
trodotta la settimana corta, 
cinque giorni lavorativi per 
complessive 40-42 ore, come 
fu deciso un anno fa dal con­
gresso del POSU. L’in trodu­
zione sarà graduale e dovrà 
essere completata nell’arco 
di dodici mesi attraverso una 
trattativa tra aziende e sinda- 
A  Lo Stato — si precisa — 
w R tab ilito  le regole, ora la 
realizzazione pratica è affi­
data alla dialettica sociale. 
La produzione ed i profitti a- 
ziendali, viene ribadito con 
insistenza, non debbono di­
minuire. Salvo casi eccezio­
nali, di primario interesse 
nazionale, nessun sostegno 
centrale sarà destinato alle 
imprese per tam ponare e- 
ventuali conseguenze della 
riduzione deU’orario di lavo­
ro.

Non è casuale che proprio 
ora si sottolinei che le assen­
ze, ferie e m alattie escluse, 
vanno dal 3 al 5% ogni giorno 
e che lo spreco di tempo per 
indisciplina, noncuranza, di­
sorganizzazione, errori di di­
rezione assommi al 10-15%. 
Sono dati che indubbiam en­
te fanno riflettere e preoccu­
pano. Insomma l’introduzio­
ne della settim ana corta sarà 
accompagnata da un maggior

•ire e verrà accentuata la 
onalizzazione del com­
plesso produttivo.

Secondo una nota del m i­
nistero del Commercio in ter­
no infatti parecchia gente 
dovrà cambiare mestiere. Gli 
organici verranno sfoltiti e la 
manodopera eccedente verrà 
trasferita in settori che ne 
abbisognano. Ci saranno cor­
si di riqualificazione profes­
sionale e tutti coloro che do­
vranno lasciare le loro azien­
de per eccesso di manodope­
ra. avranno diritto ad un 
nuovo posto di lavoro e a 
condizioni salariali non infe­
riori a quelle precedenti.

Ma, a quanto sembra, non 
sarà soltanto attraverso ra­
zionalizzazione e aumento 
della produzione e della pro­
duttività che l’Ungheria po­
trà  risolvere i suoi problemi. 
Va bene produrre di più e va 
bene soprattutto produrre 
meglio — si rileva — ma se 
poi non si riesce ad esportare 
come sarebbe indispensabile 
nelle aree delle valute occi­
dentali tutti i nostri sforzi r i­
schiano di essere vani. P ro­
durre  di più e meglio per r i­
cavarne ciò che se n ’è ricava­
to finora non basta più. L’ 
Ungheria — si aggiunge — 
ha bisogno di ampliare i suoi 
orizzonti commerciali.

La riform a economica, si 
diceva nel 1968, va introdotta 
usando sia il freno che l’acce­
leratore. Oggi è indubbia­
m ente sull’acceleratore che 
si preme. Basta pensare alla 
privatizzazione del com m er­
cio che è in atto. Secondo i 
progetti già pubblicati i pri­
vati che gestiscono oggi il 3% 
del commercio interno un­
gherese, ne gestiranno entro 
il 1985 il 33%.

N aturalm ente non sarà 
una riform a facile. I suoi op­
positori, spesso interessati od

incapaci di com prenderne il 
significato, si domandano se 
non venga messo in discus­
sione il carattere socialista 
della proprietà. C’è però una 
ferma volontà del Partito e 
del governo ed è stato pub­
blicato un decreto legge che 
prevede scadenze precise. 
Non si m ira né a ritornare al 
capitalismo, né a favorire ar­
ricchim enti individuali, sot­
tolineano Rudolf Gjurkj ed 
Erno Szilkovacs, de ll’Orga­
nizzazione nazionale dei pic­
coli commercianti. «Si vo­
gliono stroncare illegalità, 
far chiarezza nella giungla 
delle cartacce e, al tempo 
stesso, con lo stimolo del sog­
gettivo, dare più efficienza, 
dinamismo e qualità a tutto  
un settore che decisamente 
non è più al passo con le esi­
genze della società».

I sostenitori della riform a 
ricordano che gli esercizi 
«privatizzati» già in questi 
primi mesi di esperienza 
hanno sensibilmente aum en­
tato i loro affari dal 5 fino al 
20%. Sono calati i costi di ge­
stione ed il personale occupa­
to. Inoltre igiene, estetica, 
stile, gusto sono enorm em en­
te migliorati. Compaiono tu t­
ti gli elem enti della competi­
tività. Chi ha doti di im pren­
ditore, professionalità, gusto 
per il rischio può concorrere 
e o ttenere l’assegnazione an­
che se non dispone di capita­
li. Infine sviluppo delle atti­
vità artigianali private. Una 
apposita legge stabilisce for­
me di credito agevolato fino 
a centomila fiorini (il salario 
medio è sui quattromila; un 
fiorino è pari a y  esen­
zioni fiscali dal 5 al 40% per 
tre  anni secondo il reddito; 
nuove facilitazioni nel rila ­
scio della licenza.

La riform a economica av­
viata nel ’68 compie ìnsont- 
ma nuovi passi avanti. Gii 
stimoli a favore di chi vuol 
mettersi in proprio non m an­
cano e non mancheranno 
Come del resto non mancano 
i rischi: cioè di fallire come in 
una economia di mercato 
classica.

1 settori maggiormente fa­
voriti sono quelli della co­
struzione degli alloggi priva­
ti e delle piccole riparazioni e 
manutenzioni degli apparta­
menti in genere, un compar­
to oggi assai carente, specie 
negli agglomerati urbani di 
recente e nuova costruzione. 
Un impulso notevole verrà 
dato poi alla riparazione de­
gli autoveicoli. A fronte del 
rapidissimo sviluppo della 
motorizzazione, che negli u l­
timi cinque anni ha registra­
to un increm ento di mezzo 
milione di unità, le officine 
ed i piccoli garage artigianali 
sono decisamente insuffi­
cienti. Verrà anche stimolata 
la produzione di piccoli og­
getti di m inuterie, utensile­
ria, chincaglieria, di abbi­
gliamento, moda e una serie 
di altri prodotti di consumo.

Negli ultimi anni il peso 
degli artigiani privati era già 
aumentato, ma è anche vero 
che per ben 30 rami d ’attività 
non sono state rilasciate li­
cenze dopo il 1974, quando fu 
lasciato l’acceleratore per 
prem ere il frenò.

Una delle preoccupazioni 
più serie è oggi relativa alla 
scomparsa di molti mestieri. 
In Ungheria solo nel 5% delle 
botteghe e dei laboratori ci 
sono apprendisti ed il loro 
num ero non supera i quattro­
mila.

Italo Furgeri

Credi che tra tta re  gli esse­
ri um ani come cavie sia u n ’ 
infam ia. Pensi che non ci 
sia nulla di peggio. Un gior­
no scopri che hai torto. C’è 
di peggio. Puoi prendere un 
uomo, una  donna, e non spe­
rim en tare  nessun nuovo 
farm aco su di lui, su di lei. 
Puoi non curare  il paziente. 
E im pedire ad a ltri di cu rar­
lo. Puoi non fare nulla per 
len irne  le sofferenze. Puoi 
non  rivelargli che è m alato. 
Puoi assistere con perfida 
im pazienza, con silenziosa 
gh io ttoneria, con perversa 
curiosità, al lento inesorabi­
le decorso del morbo, fino al­
l’inevitabile disfacim ento e 
alla m orte. E prendere ap­
pun ti. E fare tu tto  questo (o 
fingere con te stesso che lo 
fai) per alti scopi scientifici. 
Facim us experim entum  in 
corpore vili...

Questo peggio non è la 
tram a  di un  rom anzo nero, 
non è sta to  escogitato da un 
artis ta  ipocondriaco. È acca­
duto  davvero, e non in un 
cam po di concentram ento  
nazista, non in G erm ania, 
bensì negli Stati Uniti; e gli 
scienziati non erano  m ostri 
al servizio delle SS, bensì 
«normalissimi» medici am e­
ricani, probabilm ente molto 
per bene nelle rispettive vite 
private.

L’epoca? Prim a, du ran te  e 
dopo la guerra  mondiale. In

Henry 
Kissinger 
«assunto» 
dalla Fox

DENVER (Colorado) — L’ex se­
gretario di Stato americano 
Henry Kissinger è stato chiama­
to-a far parte del consiglio di 
amministrazione della famosa 
casa cinematografica americana 
20th Century Fox. Lo ha an­
nunciato il nuovo proprietario 
della società, il petroliere multi­
miliardario Marvin Davis. Di­
ventano sèmpre più stretti, in­
somma, i legami tra Hollywood 
e il mondo della politica.

tu tto , q u a ra n t’anni. Le v itti­
me? Q uattrocento negri del­
la contea di Macon, Alaba­
m a. Lo scopo? Lo vedrem o 
più avanti.

Come molte storie «dell’ 
orrore», anche questa ha un 
inizio pieno di sorrisi ipocri­
ti e di scaltre seduzioni. 1929. 
La Fondazione Rosenwald 
lancia, d’accordo con il PHS 
(Public H ealth  Service, Ser­
vizio Sanitario  Nazionale), 
u n  progetto pilota per la dia­
gnosi precoce e la cura  della 
sifilide fra  le masse ru ra li 
«di colore». Le intenzioni, a l­
l’inizio, non sono malvagie. 
Si affiggono cartelli. Visite e 
m edicine sono gratis. La 
gen te  fa la fila, i m alati rice­
vono le dovute dosi di Sai- 
varsan (la m edicina «doloro­
sa, rischiosa e lenta», a base 
di arsenico, messa a punto  
nel 1910 e ancora in  uso ne­
gli an n i Venti e T renta). Ve­
ro è che qualche m em bro 
dell’équipe tra tta  i m alati 
con disprezzo (il dr. Oliver 
W enger sbuffa contro «quei 
negri stupidi e ignoranti, 
quei vecchi Zii e Zie che fan ­
no m ilioni di inutili dom an­
de» e vorrebbe rispedirli tu t­
ti a casa o a «masticare ta ­
bacco sotto gli alberi»). Ma, 
come tu tti sanno, g ra tu ità  e 
gentilezza non sono sinoni­
mi. Bene o m ale, il progetto 
va av an ti e m olti pazienti

(con tinua da pagina 10)

gan ha ripreso per compia­
cere  i p roduttori del Middle 
West. Tale punto d i dis­
senso va peraltro  inquadra­
to  nell’accordo generale che 
i sette hanno raggiunto sul­
l ’altro  tasto  sul quale gli 
am ericani battono da tem ­
po: l’aumento dell'im pegno 
m ilitare de ll’Occidente come 
prem essa per qualsiasi d ia­
logo con l ’Unione Sovietica. 
A ll'Italia, t r a  l’altro, Rea- 
gan ha  chiesto una parte­
cipazione alla forza m ili­
tare m ultinazionale che, su l­
la  base degli accordi di 
Camp David, dovrebbe es-

guariscono.
La grande svolta avviene 

nel 1932. La Fondazione Ro­
senw ald sospende i fin an ­
ziam enti (e i controlli?). Ma 
il PHS continua a pagare. 
Lasciati soli, i medici decido­
no di trasform are il prece­
dente  program m a in un  «e- 
sperim ento non-terapeuti- 
co». In  parole povere, so­
spendono le cure. A lanciare 
l’idea «geniale» è il dr. Talia- 
ferro C lark (suo padre dev’ 
essere stato  u n  fanatico  am ­
m iratore  di K ipling, perchè 
Peachey Taliaferro Carne- 
h an  è il protagonista del rac­
conto «L’uomo che volle far­
si re», inqu ie tan te  allegoria 
dell’im perialism o e anche, 
guarda  caso, del razzismo). 
Dice il dr. C lark ai ru turi 
complici: siam o di fronte ad 
u n ’occasione «senza pari», 
che non si ripeterà m ai più; 
possiamo stud iare  gli effetti 
della sifilide non cu ra ta  sui 
negri, e scoprire così se essi 
(gli effetti e i negri) sono di­
versi, e come e quanto. T utti 
approvano. Secoli di pregiu­
dizi pseudo-scientifici, di cu­
riosità morbose, di comples­
si sado-masochisti sem bra­
no essersi concentrati in 
quella piccola provincia d ’A­
m erica, fra m agnolie e cam ­
pi di cotone. La psicostoria 
del razzismo trova la sua so­
luzione finale. L’uomo b ian ­
co si rim ette  sulle spalle il

sere installata nel Sinai e 
Spadolini si è  riservato una 
risposta dopo che avrà in ­
terpellato  governo e parla­
mento.

In una conferenza in cui 
il contatto  tr a  i leaders 
costretti a dorm ire sotto lo 
stesso te tto  è  stato  quanto 
mai ravvicinato, contano 
più che in a ltre  occasioni i 
rapporti personali. L ’atten ­
zione generale convergeva 
sui due capi di Stato, Rea- 
gan e M itterrand, entram bi 
neo e le tti e  su p ia tta fo r­
me politiche antagonistiche. 
Non riferiam o im pressioni 
personali ma quelle del­
l ’unico g iornalista che du­
ran te  il vertice è riuscito

suo fardello. A lui spetta  tro ­
vare la risposta alle questio­
ni che h an n o  to rm en ta to  
generazioni di p ian ta to ri 
schiavisti: i négri sono uo­
m in i o scimm ie? h an n o  u n ’ 
an im a?  sono sensibili al do­
lore? h anno  i gen itali più 
grossi? sono più potenti ses­
sualm ente? si accoppiano 
con i gorilla? resistono di più 
(o di meno) alla sifilide?

Stabilito  il da farsi (anzi il 
non  da farsi), i medici si 
m ettono  al lavoro. C he con­
siste nel non  fare nu lla , m a 
nel p rendere no ta  di tu tto . 
Legati alla ferrea disciplina 
del loro feroce segreto, osser­
vano in silenzio i m ariti in ­
fe ttare  le mogli, e le mogli i 
m ariti. Lasciano che da cop­
pie sifilitiche nascano figli 
sifilitici. Q uando, negli an n i 
Q u aran ta , F lem ing scopre 
la penicillina, com plottano 
per im pedire che la potente 
m edicina attraversi gli invi­
sibili cancelli del loro lager 
fan tasm a. E ci riescono. E 
quando, dopo l’e n tra ta  in  
gu erra  dell’America, i m edi­
ci m ilita ri scoprono casi di 
sifilide fra  i giovani negri di 
M acon ch iam ati alle arm i, 
riescono a so ttrarre  i loro 
m ala ti alle cure (teorica­
m en te  obbligatorie) facen­
doseli, per così dire, «ricon­
segnare», come schiavi fug­
giaschi.

La turpe, faccenda finisce 
bruscam ente il 25 luglio 
1972, quando  u n a  cronista 
dell’AP, Jean  Heller, la sco­
pre e la rivela. Passa un  al­
tro  decennio (o quasi) ed ec­
co l’im m ancabile rievocazio­
ne attraverso  il libro di uno 
storico (Bad Blood, di Jam es 
IL Jones, editrice Free Press, 
272 pagine, dollari 14,95). 
Nel segnalarlo  ai lettori, il 
se ttim anale  Newsweek non 
lesina le espressioni di con­
d an n a  e di sdegno. Il recen­
sore sottolinea che nel 1974, 
un  tribunale  concesse ai su­
perstiti dieci milioni di dol­
lari, come risarcim ento  d an ­
ni. «Ma per la m aggior parte  
dei pazienti, era troppo ta r ­
di». Alcuni dei colpevoli si 
difesero dicendo che «negli 
an n i T ren ta  le idee sui pro­
blem i razziali e sull’impiego 
di esseri um an i in esperi­
m en ti scientifici e rano  di­
verse». A ltri si trincerarono  
dietro  la frase classica: «Ab­
biam o obbedito agli ordini».

Nessuno, a quan to  pare, 
fu condannato .

Macon (lo abbiam o visto) 
è u n a  contea dell’A labama. 
C’è u n a  vecchia canzone ne­
g ra  che dice: «Sono sta to  in 
A labam a. Mai p rim a d ’ora 
c’ero stato. I b ianchi Si m an ­
g iano  il pesce. Ai negri gli 
lasciano le lische». Dicono 
cne ora le cose starnò cam bia­
te, che in A labam a e in a ltri 
S tati del vecchio e profondo 
Sud ci siano sindaci negri e 
perfino sceriffi negri. Dico­
no anche  che ora  nel Sud c’è 
m eno razzismo che nel 
Nord. Sarà vero? C om un­
que, meglio tard i che m ai. A 
occhio e croce, però, l’in g u a­
ribile pessim ista che è in  noi 
con tinua  a sospettare che 
(sindaci e sceriffi e can tan ti 
e a tto ri a parte) la sola ge­
n u in a  speranza che un  ne­
gro am ericano possa ancora 
sinceram ente n u tr ire  è 
quella di rinascere bianco.

Arminio Savioli

futuro
a en tra re  nel cupo castello 
di Montebello. M itterrand 
è sta to  assai meno pole­
mico con Reagan d i quan­
to  ci si potesse aspettare. 
I l p residente francese, che 
è un appassionato cultore 
del Rinascimento fiorentino 
e u n  uomo d i cultura, ha 
regalato al p residente ame­
ricano l’ultim o volume del­
la Pleiade. Reagan invece 
ha colpito il testim one per 
la  frequenza con cui r i­
corre ad apologhi che espri­
mono una  saggezza conta­
dina, un  fondo bertoldesco, 
come Krusciov.

Il testim one - giornalista • 
protagonista è, ovviamente, 
Giovanni Spadolini.

Più incerto sul suo
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PART-TIME

(con tinua  da pagina 1)

MISSILI

te rrito rio  dell’E uropa. La 
risposta e ’ sta ta  l ’approva­
zione della base per gli 
eurom issili Cruise in  Sicilia e 
l ’annuncio  della fabbrica­
zione della bom ba al neu­
trone com e deterren te .

N on siamo cosi’ sciocchi 
da credere che la pace si 
costruisce sulla paura e 
l ’in tim idazione. Q uando la 
bom ba di H iroshim a fu fa tta  
scoppiare, gli S tati Uniti 
dissero che dopo la bom ba 
gli uom ini avrèbbero p o tu ­
to  vivere in pace, ora hanno 
u n ’altra bom ba a di nuovo 
parlano di garantire gli equi­
libri e la pace.

In E uropa e nel m ondo 
per il giorno di H iroshim a ci 
sono sta te  enorm i m anife­
stazioni co n tro  il riarm o. 
S tanno crescendo di nuovo i 
m ovim enti di massa per la 
pace, gli appelli di uom in i e 
donne di cu ltu ra  e scienza 
con tro  la follia nucleare, 
questi grandi m ovim enti di 
opinione pubblica sono il 
necessario sostegno per 
quelli che all’in terno  dei 
governi dei vari paesi si 
adoperano per i negoziati e 
il ristabilim ento  degli equi­
libri al m inim o delle arm i. 
A ncora p iù ’ necessario e ’ il 
lavoro per la pace do­
ve } com e in A u stra lia ,  i 
governi accettano  senza 
condizioni le decisioni degli 
USA e la suba lte rn ità ’ alle 
lo ro  scelte.

SINDACATI

sindacato  fin dalla data della 
sua “registrazione” uffi­
ciale, c ioè’ dalla sua form a­
zione.

A nche per un sindacato 
bene organizzato com e 
l ’AMWSU non sara’ facile 
o ttenere  la m aggioranza as­
soluta dei voti per l ’amal- 
gamazione. Esso in tende, 
tu ttav ia , procedere con il 
suo p iano per l ’amalgama- 
zione con il sindacato 
FE D FA ; spera so p ra ttu tto  
che tra breve il governo 
federale australiano m odi­
ficherà’ la relativa legge.

Uno dei segretari nazio­
nali della AMWSU, Mr. 
G arland, ha recen tem ente 
d ichiarato  che l ’a ttuazione  
delle am algam azioni dei sin­
dacati rin fo rzerà’ quelli p iù ’ 
deboli partico larm ente con 
la ripresa del “ collective bar- 
gaining” ed elim inerebbe 
anche tu t ta  una serie di “ de- 
m arcation  d isputes”  tra  le 
varie unioni sindacali. Ha in­
o ltre  aggiunto che il suo sin­
dacato si sta adoperando  per 
a ttuare  un nuovo “ un ion i­
sm o industria le” che rinno ­
verà’ l ’in tero  m ovim ento 
sindacale australiano.

Gli esponenti delle asso­
ciazioni degli industriali, 
d ’altra parte , non  sono tro p ­
po sicuri della loro  posizio­
ne circa la questione dell’a- 
m algam azione dei sindacati. 
Da un la to  vedono positiva- 
m ente la riduzione del nu ­
m ero delle organizzazioni 
sindacali - po iché’ c iò ’ po ­
trebbe anche im plicare la ri­
duzione delle vertenze sin­
gole che i sindacati p o rte ­
rebbero  avanti -, d ’a ltro  lato  
capiscono anche che il p ro ­
cesso di am algam azione
p o rte rà ’ ad un rafforzam en­
to  del m ovim ento sindacale 
australiano e della sua forza 
con tra ttu a le ; e di c iò ’ non 
sono m olto  felici.

PENSIONI

vorato nei paesi della CEE. 
Occorre una m odificazione 
della legge e anche un 
ripensam ento  sulla questio ­
ne della doppia c ittad inan ­
za. Se si am m ettesse la

doppia c ittad inanza  il p ro ­
blem a cadrebbe di per se.

Ino ltre  la nuova legge 
italiana sugli assegni fam i­
liari prevede l ’esclusione da 
questo  beneficio di tu t t i  i 
naturalizzati. N eanche que­
sto  e ’ g iusto” .

Al convegno sem inario e ’ 
s ta to  anche discusso uno 
schem a di convenzione di si­
curezza sociale da stipulare 
con i paesi d ’em igrazione: e ’ 
in fa tti proprio  il te rreno  dei 
rappo rti bilaterali quello 
dove l ’azione del governo 
ita liano  va realizzata con 
energia.

“ La crisi econom ica ed 
occupazionale - ha d e tto  il 
sen. Della B rio tta  al conve­
gno - da un lato  rende i 
paesi d ’im m igrazione p iù ’ 
restii a fare concessioni sul 
p iano negoziale e dall’a ltro , 
spinge gli organism i previ­
denziali ad atteggiam enti 
p iù ’ severi nell’applicazione 
delle legislazioni in terne e 
delle norm ative in ternazio ­
nali” .

L ’A ustralia sem bra fra i 
paesi d ’im m igrazione quella 
p iù ’ “ restia a fare concessio­
ni sul piano negoziale” seb­
bene p iù ’ di un m ilione di 
italiani risiedano in questo  
paese.

Da m olti anni si tengo­
no conferenze e incontri 
b ilaterali per arrivare a un 
accordo, la partecipazione 
degli em igrati e ’ s ta ta  sem­
pre alta , lo  dim ostra la 
raccolta di circa 15,000 
firm e che sara’ presen tata  
fra breve al parlam ento  
federale australiano per sol; 
lecitare la ratifica dell’ac­
cordo. La petizione, p ro ­
mossa dalla F ilef e a cui 
hanno aderito  num erose as­
sociazioni, e ’ stata uno dei 
mezzi di partecipazione di­
re tta  al processo bilaterale.

Gli italiani d ’A ustralia 
non vogliono in fa tti un ac­
cordo di vertice, ma uno che 
rifle tta  la situazione e i b i­
sogni reali. “V ediam o - dice 
il sig. Deleidi - che gli accor­
di vertice con la Francia, il 
Belgio, il Lussem burgo e 
a ltri, p resentano tu t t i  degli 
aspetti che non  vanno bene; 
in Belgio per esem pio agli 
em igrati che hanno la pen­
sione d ’invalid ita’ italiana, il 
governo toglie l ’assistenza 
m edica e farm aceutica: e ’ 
evidente che li’ non c ’e ’ sta­
ta una sufficiente consu lta­
zione con gli em igrati” .

Il senatore Della B riotta, 
al m om ento  del convegno 
ancora so ttosegretario  all’e­
m igrazione, concludendo i 
lavori ha ripreso le critiche e 
i suggerim enti p iù ’ significa­
tivi, ha ribad ito  l ’im pegno a 
ratificare l ’accordo con i 
paesi con cui ancora m an­
ca, e a rivedere quelli già’ 
firm ati per m odificarli, ha 
ripreso il suggerim ento della 
doppia cittad inanza ed e- 
spresso la necessita’ di ri­
stru ttu ra re  i com ita ti òonso- 
lari e di approvare la legge al 
p iù ’ p resto . Il convegno e ’ 
sta to  un fa tto  m olto  im por­
tan te  le cui risoluzioni de­
vono ora essere prese in con­
siderazione dal nuovo so tto - 
segretario all’em igrazione, 
d o tt. F ioret e da tu t t i  i di­
re tti in teressati. N on biso­
gna dim enticare che l ’emi­
grante - pensionato  sara’ una 
figura quasi prevalente nei 
prossim i anni, se con tinua  la 
tendenza di “ crescita ze ro ” 
del flusso m igratorio e che 
d ietro  i 120 mila casi di 
pensione ancora inevasi o le 
migliaia di lib re tti non anco­
ra arrivati in A ustralia c ’e ’ 
il problem a degli anziani già’ 
grave, specie nell’em igrazio­
ne, senza le sto rtu re  di un 
sistem a ineffic iente come 
quello dell’INPS.

CONGRESSO A IP

ser disposto  a’ prender le 
parti dei sindacati quando 
questi, a suo parere, sbaglia­
no. Mr Wran ha com unque 
riconosciu to  che i legami del 
p artito  laburista con il movi­
m ento  dei lavoratori sono

“inscioglibili’ e che non  p o ­
trebbero  essere altrim enti.

Mr H ayden, coadiuvato 
da Bob H awke, e ’ riuscito  
a p ilo tare  la conferenza su 
b inari p iù ’ pragm atici, lad­
dove la sinistra avrebbe gra-> 
d ito  u n  maggior coinvolgi­
m en to  del pa rtito  verso o- 
biettiv i socialisti: secondo 
H ayden certe posizioni ri­
su lterebbero  in una m ano­
vra suicida da un  p u n to  di 
vista elettorale.

Sem pre tenendo  in m en­
te  le elezioni dell’anno pros­
simo, Hawke e H ayden han ­
no risposto  a distanza alle 
accuse di Thom pson, m et­
tendo  in rilievo le respon­
sab ilità’ del G overno du­
ran te  la vicenda dello scio- 
p ero 'de i trasporti.

E ’ indubb io  che queste 
u ltim e settim ane avranno un 
peso notevole per stabilire il 
fu tu ro  assetto  politico  del 
V ictoria.

L ’a ttacco  liberale e ’ arri­
vato  pun tualm en te  com e ci 
si aspettava: al pa rtito  di 
T hom pson  non  sem bra an­
cor vero che i recen ti avve­
n im enti abbiano fo rn ito  del 
m ateriale di propaganda da 
usare nelle prossim e elezio­
ni.

Q uesto  m ateriale verrà’ 
certam ente usato  per co­
prire il m algoverno,le m ale­
fa tte  della banda del rasoio 
e i tan ti p roblem i causati 
dalla politica liberale sia nel 
V ictoria che in Canberra.

In cam po laburista, la 
C onferenza ha messo in ri­
lievo l’arduo  com pito  che 
si para di fro n te  al partito .

H aydén, conqu ista to  il 
con tro llo  del partito , si tro ­
va ora di fron te  alla necessi­
ta ’ di con tra ttaccare  a destra 
il p artito  liberale, ma al tem ­
po stesso deve cercare di 
non perdere a sinistra, con­
cedendo troppo  su argom en­
ti sensibili com e quello sin­
dacale.

La sinistra del partito , 
pu r sconfitta  al Congresso, 
rim ane in fa tti una rea lta ’ va­
lida e com patta , po tendo  
contare  su 22 dei 50 dele­
gati presenti. Inoltre  ha di­
m ostra to  di essere l’unica 
forza del partito  capace di 
una elaborazione teorica e 
strategica (gli ob iettiv i so­
cialisti) a lungo term ine. 
Lo ha d im ostrato  anche la 
proposta  del d epu ta to  di si­
nistra Tom  Uren per uno 
sforzo com binato  di parla­
m entari, sindacalisti e co ­
m u n ità ’ di base verso la 
costruzione del socialismo 
dem ocratico , che ha trovato  
l ’appoggio di tu t to  il p arti­
to . Uren ha trovato  consen­
si quando  ha proposto  di 
spostare il d ib a ttito  sugli 
ob iettiv i socialisti, dalle 
sem plici parole alle» p rom o­
zione di una campagna 
popolare per le riform e 
sociali.

Una presenza quindi, 
la sinistra, da non
so ttovalu tare  in vista delle 
elezioni del 1982, se si vuol 
dare al V ictoria un  governo 
diverso.

INDEXATION

E in questa confusa e 
complessa situazione dei 
rappo rti sindacato-im pren- 
ditori-governo coloro  che 
verranno a soffrire di p iù ’ 
saranno i lavoratori non  o r­
ganizzati in un sindacato , 
quelli appartenen ti a sinda­
cati con poca forza co n tra t­
tuale, c ioè’ gli operai non  
specializzati, i lavoratori im ­
m igrati ecc.

11 sistem a della scala m o­
bile australiana (wage index­
ation) anche se in rea lta ’, e ’ 
chiaro, non  proteggeva al 
cento  per cen to  il po tere  
d ’acquisto  delle paghe, 
garantiva tu ttav ia  degli au ­
m enti m inim i di salario a 
tu tti  i lavoratori e con re­
golarità’ trim estrale. Ora 
questo  non  esiste p iù ’ e 
p u rtroppo  u n ’altra a lterna­
tiva alla situazione attua le

non  viene p roposta  da nes­
suna parte . S o ltan to  il pre­
sidente della confederazione 
sindacale ACTU, D olan, in 
questi u ltim i giorni ha chie­
sto  fo rm alm ente al governo 
di re in trodu rre  il “full wage 
in d ex a tio n ”  anche se alcuni 
sindacati si sono già’ detti 
soddisfatti della sua fine.

Q uello che preoccupa an ­
cora di p iù ’ in questa grave 
situazione e ’ in fa tti la m an­
canza to ta le  di una p roposta  
p ratica a lternativa al sistem a 
dell’indicizzazione, e che 
non  sia la “giungla” a ttua le , 
sia da parte  del m ovim ento 
sindacale - che appare non 
abbia ancora trova to  una 
posizione com une -, sia da 
parte  del governo che vuole 
portare  avanti a tu t ti  i co­
sti la politica dei non-au- 
m en ti salariali, e sia anche 
da parte  degli im prend ito ri 
e delle loro organizzazioni 
che si sono un  p o ’ spa­
ven ta ti per il preannunciato  
arrivo di tan ti scioperi ma 
che pensano già’, d ’altra par­
te, a tu t t i  i soldi che non 
dovranno tirare  fuori nei 
trim estri a venire.

(con tinua  da pagina 3)

SCUOLA

gram m a, se a ltre fon ti di fi­
nanziam ento  non  vengono 
trovate .

“A bbiam o ricevuto solo 
due piccoli sussidi da parte  
del VACMME - dice Anne 
Sgro’ •* Ora abbiam o deciso 
di in trap rendere una cam pa­
gna per il finanziam ento , 
cosi’ che 0 lavoro fa tto  fino 
ad adesso non  vada perdu­
to ” .

Qualcosa com unque ri­
m arra’ a Coburg. La scuola 
e ’ un cen tro  di risorse e 
inform azioni per m olti visi­
ta to ri. I bam bini stanno svi­
luppando  un  grosso senso di 
to lleranza e com prensione, 
so p ra ttu tto , una maggior 
stim a e orgoglio del p roprio  
re tro te rra  culturale, dim o­
strandosi felici dell’espe­
rienza dell’apprendim ento  
delle lingue.

La scuola ha anche pro­
mosso u n ’inchiesta tra  i ge­
n ito ri per sapere cosa ne 
pensano dell’esperim ento  a 
18 mesi dalla sua nascita.

Le loro  risposte si posso­
no som m are in questa di­
chiarazione: - E ’ necessario 
per tu t t i  conoscere due lin ­
gue; prim a si insegnano m e­
glio e ’, im parare le lingue 
alla scuola prim aria e ’ u n ’i- 
dia eccellente. C ongratula­
zioni agli insegnanti per il 
successo o tten u to  sin qui.

Lo sta to  del V ictoria sta 
gradualm ente riconoscendo 
l ’im portanza dell’insegna­
m en to  delle lingue fin dalla 
scuola elem entare, ma 
ancora non ha risposto  po ­
sitivam ente in te rm in i di 
stanziam ento  di fondi. Altre 
scuole che vorrebbero  con ti­
nuare l ’esperim ento  di Co­
burg, sono im possibilitate 
dalla m ancanza di insegnan­
ti.

Si m oltiplicano quindi le 
pressioni in questo  senso sul 
G overno statale, che deve 
assumersi le p roprie respon­
sabilità’ in una società’ m ul­
ticu ltu rale  com e quella au ­
straliana e non  lasciare sulle 
spalle di poch i, coraggiosi 
insegnanti il fardello  dell’e­
ducazione linguistica dei fi­
gli degli em igrati.

m enti tradizionali, cu lturali 
e fam igliari, sul rap p o rto  tra 
riduzion i della spesa pubb li­
ca da parte  di governi dei 
vari paesi e prospettive per 
le donne. E po i organizzar­
si per lo tta re , insiem e, per 
am pliam enti dei servizi so­
ciali. N iente di tu t to  questo  
e ’ facile: uno  degli e ffe tti 
p iù ’ avvilenti della condizio­
ne di casalinga e ’ l ’esitazio­
ne, che nasce da anni di iso­
lam ento , a partecipare in a t­

tiv ità ’ collettive. N e’ l ’is titu ­
zione di una re te  efficiente 
di servizi sociali elim inerà’ 
tu tte  le con tradd izion i e i 
conflitti dei rap p o rti di p o ­
tere fra i sessi. Ma unirsi P |̂ ^  
obiettiv i com uni e ’ l ’u n i t^ F  
m odo per acquistare, indivi­
dualm ente e collettivam en­
te , d ign ità’ di “ soggetti”  e 
per superare la discrim ina­
zione.

M.R.
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